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l discorso del segretario del PCUS nel 50° anniversario dello Stato sovietico 

Breznev : «condanniam o con sdegn o 
i nuov i crimin i dell'imperialism o USA» 

« Noi contribuiamo attivamente agli sforzi dei nostri amici vietnamiti per giungere a un regolamento pacifico giusto » - Serrata 
polemica con le posizioni di politica estera della Cina - Auspicato il ristabilimento dell'amicizia fra i due Paesi - Mosca considera 
possibile trovare le basi per relazioni d'affari fra MEC e Come con - L'intervento del rappresentante della RDV Truong Chinh 

Con una solenn e cerimoni a 

Firmat o a Berlino 
il trattat o tr a 
5 due Germanie 

I delegati della RFT e della RDT sottolineano il valore dello storico docu-
mento - Svezia, Austria e Indonesia riconoscono la Germania socialista 

a nostra redazione 
, 21. 

i al massimi organi 
del partit o e dello Stato so-
vietici, davanti al rappresen-
tanti del partit i comunisti e 
operai di tutt o il mondo con-
venuti per  la solenne celebra-
zione del 50. anniversario del-

, il segretario generale 
del PCUS, Breznev, ha riba-
dit o la solidarietà S 
con il popolo vietnamita in 
lotta e, rivolt o agli Stati Uni-
ti ha detto con fermo linguag-
gio: Se entrambi gli Stati — 

S e Stati Uniti — si muo-
veranno realmente lungo la 
via delineata in comune du-
rante i colloqui di , noi 
riteniamo che nel corso di ul-
terior i contatti potranno es-
sere possibili nuovi importan-
ti passi per  lo sviluppo delle 
relazioni sovietico americane 
per  il bene del popoli del due 
Paesi e della pace universale. 

, e questo va sottolineato 
con tutt a la chiarezza neces 
saria, molto dipenderà da co-
me si svilupperanno gli even-
ti nell'immediato avvenire e. 
in particolare, da quale svol-
ta assumerà il problema della 
cessazione della guerra nel 
Vietnam. 

Oltr e all'aggressione USA 
al Vietnam, 1 ' grandi temi 
trattat i da Breznev nel di-
scorso alla riunione congiun-
ta del CC del PCUS, del So-
viet Supremo e del Soviet 
Supremo della a so-
vietica federativa russa sono 
stati: 

Cinquanta anni di politica 
nazionale , posizio-
ne sovietica sui maggiori pro-
blemi internazionali, bilancio 
e prospettive della situazione 
del paese. 

l segretario del PCUS ha 
infin e annunciato la prossima 
elaborazione di una nuova Co-
stituzione che sarà sottoposta 
a referendum popolare. 

a contro 
l'aggressione 

l compagno Breznev ha -
ziato la parte del rapporto 
sulla politica estera ricordan-
do i profondi cambiamenti ve-
rificatis i nel mondo nell'ulti -
mo mezzo secolo ed ha pro-
seguito: -«-Noi*  Vediamo hr  va-~ 
cazione della nostra politica 
internazionale nel rafforza-
mento della pace, -
bile alla costruzione del co-
munismo. ai popoli di tutt i gli 
Stati. Per  questo nell'avveni-
r e noi ci opporremo ugual-
mente alla politica di aggres-
sione e contribuiremo a li-
quidare ovunque nel mondo 
le condizioni che generano le 
guerre di aggressione» 

« o tengo ad evocare a par-
te — egli ha detto — le no-
stre relazioni con la -
blica democratica del Viet-
nam che è uno stato sociali-
sta fratell o ». Parlando « del 
nuovi crimin i dell'imperiali -
smo americano » e delle sue 
« diverse manovre disoneste » 
per non firmar e l'accordo. 
Breznev ha dichiarato: « l 
governo degli Stati Uniti si 
assume la pesante responsa 
bìlit n di questi atti barbari . 
del sangue vietnamita che 
continua a scorrere. Come tut-
ti gli Stati amanti della pa-
ce. come tutt i i popoli del 
mondo, l'Unione Sovietica con-
danna vigorosamente e con 

e questi atti di ag-
gressione » 

o essersi detto certo che 
« l'avventura militar e degli 
Stati Unit i nel Vietnam ha 
fatto fiasco » e che « nessun 
nuovo misfatto spezzerà la 
volontà dell'eroico popolo viet-
namita o intaccherà la deci-
sione dei suoi amici dì accor-
dargli l'aiut o ed 11 sostegno 
massimo nella sua giusta lotta 
liberatrice», il segretario ge-
nerale del PCUS ha aggiunto: 
« Vi sarebbe molto da dire a 
proposito dell'aiuto militare . 
economico e di altr o genere 
che l'Unione Sovietica dà al 
Vietnam in lotta, ma 1 ne-
stri amici vietnamiti , i din 
genti delia V e del P 
del sud Vietnam lo dicono 
meglio di chiunque Qui con 
viene sottolineare un'altr a ro-
sa Noi abbiamo sempre con 
siderato che uno deeli obiet 
tiv i principal i della politica 
estera dell'Unione Sovietica 
era quella di ottenere la liqui 
dazione del focolaio di guerra 
n a Cosi noi con 

tribuiam o attivamente aeli 
sforzi dei nostri amici vietna 
mit i per  giungere ad un r*go 
lamento oaclfìco ziu^to» 

Breznev è ritornat o a parla 
re del Vietnam quando ha 
espresso 11 suo giudizio sui 
rapport i tra Unione Sovietica 
e Stati Uniti , pronunciando la 
frase che abbiamo citato al 
l'inizi o E"  un monito chiaro a 
Nixon o il « vertice » di 
maggio, si sono aperte grandi 
prospettive d: collaborazione 
tr a i due paesi, ma queste 
sono strettamente legate alla 
politica che gli Usa faranno 
nel Vietnam 

Altr i due important i temi 
di politica e af 
frontat i da Breznev sono sta 
ti la distensione in Europa e 

'  rapport i con la Cina
l'Europ a il segretario gerara 
le del PCUS ha rinnovato la 
proposta di tenere la confe 
renza per  la sicurezza e la 
cooperazione al più tardi a 
metà del 1973 e ha aggiunto* 
« E' venuto il momento, a 
nostro parere, di mettere al 
l'ordin e del giorno l'elabora 
zione di un programma euro 
oeo di cooperaz'one economi 
éa e culturale. A questo pro-
posito si pone il problema si 

 ssono trovare basi per  re 
tioni di affari tra 11 Come-

con e 11 . organlrzazionl 
commerciali ed economiche 

intergovernative esistenti n 
Europa? Probabilmente si, se 
gli Stati del o comune 
rinunciano ad ogni discrimi-
nazione verso l'altr a parte e 
contribuiscono allo sviluppo 
dei legami bilaterali naturali 
e alla cooperazlone europea ». 

Venendo quindi o a 
una richiesta avanzata dagli 
occidentali alle consultazioni 
preparatori e di , Brez-
nev ha espresso l'accordo del-

S « alla cooperazione nel 
campo della cultura e soprat-
tutt o allo scambio di idee, al-
lo sviluppo dell'informazione, 
al contatti tr a 1 popoli », na-
turalmente « nel rispetto della 
sovranità, delle leggi e dei 
costumi di ciascun paese » 

Verso la Cina 11 segretario 
generale del PCUS ha parlato 
n termini polemici accusan-

dola di condurre una politi -
ca di « pretese territorial i in-
sensate nei riguard i dell'Unto 
ne Sovietica » e di « blocco 
senza princip i su di una base 
antisovietlea, con qualsiasi 
forza, anche ia più reaziona-
ria » 

«  dirigenti cinesi — ha det-
to Breznev — pretendono di 
temere una minaccia da par-
te dell'Urss. Se queste dichia-
razioni non sono , è 
impossibile comprendere per-
che la Cina ha lasciato senza 
risposta le proposte che noi 
abbiamo rinnovato dal 1969 
di assumere impegni chiari , 
fermi e permanenti che esclu-
dano l'attacco di un paese 
contro l'altro . Se a Pechino 
ci si preoccupa veramente 
della sicurezza della Cina, per-
chè la direzione della C 
non ha voluto concludere un 
trattat o speciale sul non ri-
corso alla forza. l cui pro-
getto è stato trasmesso alla 
parte cinese il 15 gennaio 
1971? Ora. il orogetto di que-
sto trattat o fissa senza equi-
voco che le due parti non im-
piegheranno l'una contro l'al-
tr a le forze armate e non uti-
lizzeranno alcun tipo di ar-
ma: a) convenzionale: b) mis-
silistica: e) nucleare » 

A conclusione, su questo 
punto. 11 segretario generale 
del Pcus ha ribadit o che l'Urss 
« non ha alcuna rivendicazione 
né territorial e né economica» 
verso la Cina e ha espresso 
la speranza che « l'amicizia 
sovietlco-cinese sarà ristabi-
lit a ». 
. Nella parte del discorso de-
aicatà~ alla situazione a 
dell'Urss. Breznev ha sotto-
lineato che la produzione in-
dustriale S del solo 
1972 è due volte quella di tut-
ti 1 piani quinquennali di pri -
ma della guerra 

o avere sottolineato la 
a del 1973 per  la 

realizzazione dell'inter o plano 
quinquennale n corso, il se-
cretarlo generale del PCUS 
ha confermato che è n fase 
di preparazione un piano di 
sviluppo economico quindicn 
naie 197  1990 o del 
l'elaborazione di una nuova 
Costituzione, che sarà sottopo-
sta a referendum dopo 11 pros 
simo congresso del partito , è 
stato dato da Breznev alla 
fine del suo rapporto a nuo 
va carte cnstituz'onale. egli 
ha precisato, dovrà rifletter e 
i mutamenti verificatisi nella 
società soviptira e nel mondo 
«Queste modificazioni hanno 
permesso al nostro partit o di 
venire a un'important e con-
clusione teorica e politica, se-

condo la quale n Unione So-
vietica, sotto la direzione del 
partit o di n e grazie al 
loro lavoro pieno di abnega 
zlone, 1 sovietici hanno co-
struit o una società socialista 
sviluppata o Stato della dit 
tatur a del proletariato, dopo 
avere svolto la sua grande 
missione storica, è progressi 
vamente divenuto uno Stato 
socialista del popolo intero. 
la cui forza dirigente resta 
la classe operaia » 

i 
di cento paesi 
a riunion e si è aperta pun-

tualmente alle 10 di stamane 
l presidente del Presidlum 

del Soviet supremo. Nikolal 
Podgornl. prima di dare la 
parola a Breznev, ha salutato 
1 convenuti (nella sala ave-
vano pieso posto anche vete-
rani della rivoluzione, uomi-
ni di cultura, lavoratori eme 
rit i e scienziati) e glt ospiti 
stranieri Egli ha reso noto 
che alle celebrazioni assiste-
vano delegazioni di i l paesi 
socialisti, di 63 partit i comu-
nisti e operai, oltr e 70 delega-
zioni sindacali, rappresentanze 
di paesi ' amici e di movi-
menti di liberazione naziona-
le Complessivamente sono 
rappresentati oltr e cento pae-
si a delegazione del , 
dirett a dal compagno Enrico 
Berlinguer, fanno parte  rom-
paci Nilde Jottl . Colombi e 
Corallo  sindacati italiani 
sono rappresentati dal tr e se-
gretari della Federazione Ceil 
Cisl U  lama. Storti e Vanni 

 cap' delle delegazioni stra 
mere avevano preso posto al-
la presidenza insieme ai mas 
simi dirigenti sovietici T  com 
pagno Berlinguer  sedeva ac-
canto a Truong Chinh. capo 
della delegazione della . 

a delegazione del PN  è di-
retta - dalla compagna Thl 
Binh ministr o degli esteri del 

P del Sud Vietnam 
l ringraziamento vietnami-

ta per  la ferma presa di posi-
zione dell'Unione Sovietica è 
venuto subito nel pomeriggio 
quando hanno cominciato a 
portar e il loro saluto J capi 
delle delegazioni straniere. 
Prendendo la parola. n una 
salva di applausi, Truong 
Chinh, presidente del Comi-
tato permanente dell'assem 
blea nazionale della . ha 
dichiarato che il popolo viet-
namita gode « dell'ardente e 
multiform e sostegno del  po-
polo sovietico » Oltr e ad espri-
mere gratitudin e al popolo so 
vletlco, al PCUS. al Soviet 
Supremo e al Coaslgllo dei 
ministr i , egli ha 
ringraziat o glt altr i paesi so-
cialisti fratell i e gli amici dei 
cinque continenti per  « la loro 
simpatta, il loro sostegno e 11 
loro aiuto alla giusta causa 
del movimento » 

« Noi diamo in permanenza 
— ha proseguito Truong Chinh 
— prova di buona volontà nella 
ricerca di una soluzione pa-
cifica del problema vietnami-
ta sulla base del rispetto del 
diritt i nazionali essenziali del 
popolo vietnamita e del diritt o 
della popolazione del Sud Viet-
nam all'autodeterminazione ». 
Gli Stati Unit i e ritar -
dano la firm a dell'accordo e 
aggravano l'aggressione, ma 
«le loro nuove manovre sen-
za dubbio falliranno . l popo-
lo vietnamita è pronto a sa 
crlficar e tutto, ma mal si pie-
gherà » 

Oltr e al vietnamita Truong 
Chinh. hanno portato oggi il 
loro saluto il segretario gene-
ral* 1 del PCF. . il po-
lacco Gierek e . se-
gretario gpnerale della SE
A nome del . il compagno 
Berlinguer  parlerà domani 

Romolo Caccavale 
MOSCA — Il compagn o Brezne v mentr e si accing e a pronunciar e i l suo discors o davant i ai 
massim i rappresentant i del partit o e dell o Stat o sovietic i nel 50  dell a fondazion e dell'URS S 

E' Nixo n che ha pretes o di cambiar e tutt o l'accord o 

LA RIPRESA DEI NEGOZIATI A PARIGI 
NON FU CHE UNA SERIE DI RICATTI USA 
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Il portavoce di Hanoi alla conferenza di pace rivela come Kissinger abbia messo Le Due Tho quotidianamente dinanzi a un susse-
guirsi di ultimatum: o accettare i cambiamenti che snaturavano l'intesa già raggiunta il 20 ottobre o bombardamenti a oltranza 

l nostro inviato 
. 21 

e due fasi di novembre e 
di dicembre dei negoziati tra 

r  e e e Tho sono 
state un seguito ininterrott o 
di minacce e di ultimatum 
da parte degli Stati Uniti . 

o ha rivelato oggi Nguyen 
Thanh . portavoce della de-
legazione di , nella con 
ferenza stampa seguita alla 
breve conferenza a quattr o 
del giovedì, che le delegazio 
ni della V e del P han 
no abbandonato, dopo aver 

letto le loro dichiarazioni di 
protesta contro la nuova sca-
lata americana (la prossima 
riunione, per  i vietnamiti , do-
vrebbe essere tenuta giovedì 
prossimo, per  gli americani 

e fra quindici giorni 
« per  poter  celebrare il Na-
tale»). 

Nguyen Thanh e ha ribat -
tuto punto per  punto 1 pre-
testi indicati da Washington 
per  « giustificare » il volta-
faccia nei negoziati, la ripre-
sa della scalata e i «folli 
bombardamenti » contro il 
nord.  pretesti erano due: 

Gli uomini di cultura a fianco del Vietnam 

i e artisti solidali 
con il nobile appello di Pollini 

Un telegramm a del compagn o Napolitan o - Messagg i di Strehler , Puecher , 
Cassinari , Guttuso , Migneco , Treccan i - Adesion e del maestr o Gavazzen i 

o Pollini , ti celebre 
pianista che ha portato la no 
bile causa del Vietnam al Con-
servatorio dt o dove, di 
front e ad una sala stracolma 
che attendeva il suo concerto. 
ha letto invece un documento 
di condanna della nuova cri 
minale riprese dei bombar 
damenti ameriran> sta rice 
vendo da tutt a a nuovi at-
testati di solidarietà 

a a il compagno Gior-
gio Napolitano, responsabile 
cultural e e membro della i 
rezione del PC  ha telegrafa-
to. « Espnmoti piena solida-
rietà per  la tua important e 
testimonianza contro l'aggres-
sione americana nei Vietnam 
e per  la sua libert à e ti espri-
mo il mio sdegno per  l'inau-
dita coercizione alla tua esi-
bizione artistica ». 

l regiaia Virgili o Puecher 
gli na inviato da Bologna il 
seguente telegramma « Uni-
tamente agli amici del setto 
re musica esprimo la mia in 
condiz.onata solidarietà con 
la tua nobile iniziativ a a fovo 
re della pace nel Vietnam » 

 comunisti del teatro comu-
nale di Bologna «esprimono 
la propri a totale solidarietà a 

o Pollini , esemplare 
figur a di musicista militant e 
e democratico, per  le corag 
glose parole di condanna del 
la criminal e aggressione ame 
ricana pronunciate presso la 
Società del Quartetto di, -
lano o la legitti-
mità di libera espressione po-
litic a in ogni luogo di lavoro 
dando tutt o il loro appoggio 
all'azione democratica e antl-
imperialista dei musicisti più 
avanzati del nostro paese che 
con o Pollini hanno 
espresso la loro condanna ver-
so la politica di aggressione 
dt Nixon». 

 comitato della mostra 
« Tra rivolt a e rivoluzione » ha 

o al musicisti firmatar i 
dell'appello di impegno per 
la pace nel Vietnam un tele 
gramma in cui si associano 
al documento « perché non si 
lasci cadere nessuna occasio-
ne di denuncia e di mobilit a 
zione per  la pace nel Viet 
nam » Un telegramma di so-
lidariet à è stato inviato al 
maestro Pollini anche dai pre 
sidente nazionale
Arrig o i « Nobile e 
umano gesto da i espresso 
nome uomini musica — dice 
il messaggio  — sai 
dast profondamente ad azione 
cultural e che  promuove 
per  pace et per  fine aggres-
sione ìmper.alismo americano 
nel Vietnam » 

Un telegramma è stato in-
viato a o Pollini dalla 
segreteria della Camera del 

lavoro di , un altr o dal 
pittor i Cassinari. Guttuso. -
gneco e Treccani. i di 
solidarietà sono anche arri -
vati dal consiglio di fabbrica 
della « Phonogram ». da cellu-
le e sezioni del . da Gior-
gio Strehler. dai sindacati 
metalmeccanici, milanesi, dai 
consiglieri regionali comunisti 
lombardi , dagli studenti del 
Conservatorio « G. Verdi » di 

, dal Segretario della 
Federazione del PC  milanese 
Cervetti, dal o stu-
dentescso. Telegrammi e ade-
sioni sono anche stati inviati 
da Carlo a Bandmi So-
printendente all'Ent e liric o 
bolognese, dal fotografo -
las, dal presidente del Teatro 
di a Cocchi, da i 
Pestalozza e infin e dal mae-
stro Gianandrea Gavazzeni. 

secondo il portavoce della Ca-
sa Bianca, i preparativi per 
una grande offensiva nel sud; 
secondo , la mancan-
za di buona volontà della V 
nei negoziati Nixon, ha detto 
Thanh , si è servito di fal-
si pretesti: a 8 ottobre noi 
avevamo preso l'iniziativ a che 
permise di far  uscire il nego-
ziato dal punto morto nel 
quale si trovava. Tr e giorni 
dopo gli aerei americani at-
taccavano la delegazione fran-
cese e le altr e ambasciate. C'è 
da chiedersi se la Francia, 

a e l'Algeri a c'entrassero 
anche loro nella pretesa pre-
parazione dell'offensiva. l 16 
dicembre r  violava o 
impegno di non rivelar e nul-
la sugli incontri privati , di-
cendo che Nixon gli aveva 
ordinato di farl o e calunnian-
do la V circa le richieste 
di modifiche agli accordi già 
raggiunti il 20 ottobre». 

a verità è — ha detto Ngu-
yen Thanh e — che 11 20 
ottobre il testo era completo 
e che Nixon stesso propose 
il 31 come data della firma . 
Poi ha tradit o gli impegni 
presi. l 2 novembre, prim a 
delle elezioni. Nixon chiedeva 
modifiche « centrali ». Sono 
stati loro, non noi, a chie-
dere queste modifiche «cen-
tral i ». « Sfido l'amministra -
zione Nixon — ha detto il 
portavoce in una sala nella 
quale regnala una estrema 
tensione — a smentire quanto 
no detto» 

l 20 novembre, alla prim a 
seduta della prima fase dei 
nuovi incontri . r  la-
sciò e che gli Stati 
Unit i avrebbero potuto ripren-
dere le ostilità Nelle sedute 
del 20. 21. 22. 23. 24 e 23 gli 
americani non lasciarono pas-
sare giorno senza profferir e la 
minaccia d: riprendere la sca 
lata e rompere ì negoziati. 
« Posso precisare che le sedute 
de) 24 e del 25 furono molto 
tese Nella seconda fase degli 

, dal 4 al 13 dicem-
bre. gli americani hanno con 

o dei filofascisti 
 quotidiano di estrema de 

stra della capitale,  Tempo, 
ha messo mano al suo vocabo-
lario d'angiporto per lanciare 
insulti a ruota libera contro il 
pianista
Tempo definisce il  documento 
letto da  e firmato da 
altri  illustri  musicisti, « una 
delle solite tiritere della pro-
paganda comunista, gonfie di 
falsità ignobili e dt piramidali 
cretinerie contro l'imperiali 
smo americano». 

Non è certo il  caso di rile-
vare come  (* pianista 
imbonitore » secondo il  fogliac-
cio) sia uno degli esecutori 
italiani  più noti e apprezzali. 

 non è neppure il  caso di di-
lungarsi sulla concezione che 
il  Tempo mostra di avere de-
gli intellettuali: qualcosa di si-

mile a un juk e box, basta in-
trodurre moneta, schiacciare 
un pulsante, ed ecco uscire il 
prodotto per il  « pubblico pa-
gante » senza complicazioni di 
« coscienza »  d'ai 
tronde, ben noto e funzionan-
te proprio nel quotidiano di 
estrema destra. 

 rilevare è, casomai, co-
me le posizioni che  Tempo 
chiama « cretinerie » siano og 
gt affermate da milioni di uo-
mini in tutto il  mondo; e co-
me esse siano sostenute da 
forze politiche d'ogni tenden 
za e da numerosissimi gover-
ni, anche alleati degli Stati 
Uniti  i filofascisti e filo-
americani del Tempo. * creti-
nerie» sono anche quelle che 
vanno scrivendo — con toni * 
sfumature diverse, ma con 

analoga inquietudine — gior-
nali come il  Popolo, il  Corr.e-
re della sera, la Stampa, il 
Giorno, fa Voce repubblicana, 
e così via.  « cretinerie » so-
no allora evidentemente anche 
le parole del  allorché 
egli deplora i bombardamenti 
USA sul Vietnam 

Tanfi St fa presto a sep-
pellire anche lo « spinto cri-
stiano » dinanzi a qualche muc 
chietto di dollari, non impor-
ta quanto ripugnanti e insan 
guinati E*  questa, d'altra par-
te. l'autentica vocazione dei 
servi di Nixon- strisciare in 
basso, fino al fondo dell'abisso 
della vergogna.  è la voca-
zione dei fascisti odiare e in-
sultare l'intelligenza degli ar-
tisti e la libertà di coscienza 
degli uomini. 

tinuato a ' minacciare di ri -
prendere la scalata. n una 
sola seduta hanno ripetut o 
per  sei volte questa minaccia. 
n ogni seduta lo hanno fat-

to almeno due o tr e volte. l 
13 dicembre, ad esempio, le 
minacce sono state fatte sia 
a Xuan Thuy che a e e 
Tho». 

n entrambe le fasi gli ame-
ricani sono tornati sugli ac-
cordi già raggiunti, propo-
nendo in continuazione nuo-
ve modifiche a centrali ». « Se 
ne pub trarr e una sola con-
clusione: più noi ci mostrava-
mo concilianti più l'ammini -
strazione Nixon si dimostrava 
irragionevole. Più davamo pro-
ve di buona volontà e flessibi-
lità , più essa esigeva modifi-
che fondamentali su un ac-
cordo già raggiunto al 100%. 
Più dimostravamo buona vo-
lontà, più Nixon usava la 
pressione militar e per  soggio-
gare il popolo vietnamita. Non 
vi è dunque alcun dubbio 
che è stata l'amministrazione 
Nixon a creare ostacoli e ad 
intensificare la guerra. Nes-
sun dubbio su ciò ». « n ot-
tobre — ha aggiunto il porta-
voce — Nixon e 1 suoi colla-
borator i affermavano che la 
pace era a portata di mano. 
ma dato il loro atteggiamen-
to la pace non è più a por-
tata di mano. C'è un diluvi o 
di bombe su scuole, ospedali. 
case. Certo questo diluvi o di 
bombe causa molte vittim e 
tr a la popolazione di , 
ma si pub dire che le bombe 
di Nixon hanno seriamente 
ferit o l'onore della nazione 
americana... ET Nixon che è 
interamente responsabile di 
questa situazione. Nixon pen-
sa che le bombe e i B52 pos-
sano soggiogarci, ma si sba-
glia. Noi continueremo la lot-
ta finché l'aggressione persi-
sterà » 

Subito dopo è stata una 
pioggia di domande sull'u/ri -
matum che sarebbe stato lan-
ciato dagli americani il 13 di-
cembre  portavoce ha ri -
sposto che «anche il 13» ci 
sono state minacce, come c'e-
rano state il 20 e il 25 novem-
bre e dal 4 al 13 dicembre. 
« l 18 dicembre queste mi-
nacce si sono concretizzate 
nell'invi o di cento B52 e di 
500 cacciabombardieri su a 
noi e g (20 mila ton-
nellate di bombe in tr e gior-
ni, un quarto di quelle lan-
ciate sulla Gran Bretagna du-
rante tutt a la seconda guer-
ra mondiale e pari alla 
bomba atomica lanciata su 

. ma non ci so-
no mezzi magici coi quali gli 
Stati Unit i possano vincere». 

Una domanda: prima di ri-

8rendere i bombardamenti 
fixon ha mandato qualche 

messaggio al prim o ministr o 
Pham Van ? 

. —  messaggi sono stati 
mandati con i B 52 e i caccia 

Un'altr a domanda: Nixon ha 
detto che 1 bombardamenti 
continueranno finché la V 
non sarà pronta a negoziati 
seri.» 

. — o consultato tutt i 1 
vocabolari i e frances 

alla parola « serio ». Forse Ni-
xon ha un vocabolario diverso. 

Vengono colpiti solo obbiet-
tiv i militari , dice la Casa Bian-
ca, Nguyen Thanh e ha det-
to che 1 B-52 stanno effettuan-
do bombardamenti di satu-
razione, e hanno colpito su 
una fascia lunga 3 km. a ovest 
e su una fascia lunga 6 km. a 
nord del centro di i in 
zona fittamente popolata. 

E 1 prigionier i americani? Ci 
sono dei campi nell'abitato di 

, ha risposto Thanh . 

Emilio Sani Amadè 

l nostro corrispondente 
. - , 21 

Un nuovo capitolo della sto-
ri a europea si è aperto oggi 
con la firm a del «trattat o 
fondamentale » fra 1 due Stati 
tedeschi, avvenuta alle 12 n 
punto in un salone della pre-
sidenza del Consiglio del mi-
nistr i della . 

 due principal i protagonisti 
delle negoziazioni, Egon Bahr 
peT la T e l l 
per  la , hanno firmat o 11 
trattat o a nome del rispet-
tiv i governi in un clima di-
steso e caratterizzato dalla 
reciproca soddisfazione per  li 
risultat o raggiunto. 

 trattat o entrerà n vigore 
dopo l'approvazione delle as-
semblee legislative del due 
paesi e dopo lo scambio del 
documenti di ratifica , che 
molto probabilmente si effet-
tuerà n primavera a Bonn. 
n dichiarazioni rilasciate do-

po la cerimonia della firma , 
sia Bahr  che l hanno fatto 
capire che i due governi n 
tendono accelerare al massi-
mo la procedura burocratica 
prevista dalle legislazioni per 
arrivar e al più presto alla 
ratific a *

Entrambi 1-firmatar i dello 
storico documento hanno sot-
tolineato gli aspetti positivi 
del'  «trattat o fondamentale» 
e le ripercussioni che esso 
non mancherà di avere sul 
processo distensivo e sul pre-
parativ i n corso per  una 
conferenza sulla sicurezza e la 
cooperazlone europea. n par-
ticolare. l ha ricordat o che 

l trattat o risponde alla po-
litic a di pace condotta in que-
sti ventitr é anni dalla . 

l ha osservato che an-
dare avanti sulla via del dia-
logo e della trattativ a «non 
sarà sempre facile», anche 
se il « trattat o fondamentale » 
rappresenta una svolta decisi-
va verso un modo miglior e 
di considerare i problemi, ma, 
egli ha aggiunto, propri o per 
questo « noi vogliamo che esso 
dimostri la sua validit à come 
elemento determinante della 
pace e della distensione nel 
continente europeo». 

a parte sua Bahr, pur  ri-
confermando le note opinioni 
della T sul concento di uni-
tà germanica, ha detto- chla-

, ramente che Bonn sottoscrive 
^aq^ord d «nello spirito , del 

rispetto della sovranità, del-
l'indipendenza e del confini 
esistenti  tr a 1 due Stati te-
deschi ». 

n generale, 1 prim i com-
menti tedesco-occidentali ri -
flettono questo ottimismo uffi -
ciale. con la sola eccezione 
di quelli rilasciati da qualche 
esponente cristiano-democra-
tico e ispirati al vecchio spi-
rit o revanscista. Questo tipo 
di reazioni riflett e n realtà 
l'imbarazzo che regna in que-
ste ore negli ambienti delia 

U per  la firm a del-
l'accordo. 

n effetti, dopo la firm a del 
trattat o è diventato impossi-
bile. e ancora . più lo sarà 
dopo la ratifica , continuare a 
difendere la politica di pre-
clusione finor a condotta nei 
confronti della a de-
mocratica tedesca. o hanno 
ben compreso quel paesi che 
stanno procedendo in queste 
ore (dopo il riconoscimento 
della Svizzera e del o 

Bombardato anche un campo 
di i i 

 prima pagina) 
ce la dichiarazione del gover-
no di i — incrollabil e e 
indomabile, avendo combattu-
to per  decine di anni per  l'in -
dipendenza e la libertà, è de-
ciso a non cedere a nessuna 
forza brutal e e a non lasciar-
si intimidir e da alcuna inso-
lente minaccia». l 18 di-
cembre — aggiunge il docu-
mento — il presidente Nixon 
ha ordinato a una vasta forza 
di aerei e di navi, compren-
dente la maggior  parte dei 
bombardieri strategici B 52 
nel Sud Est Asiatico, di con-
durr e bombardamenti senza 
precedenti per  entità e bruta-
lità . notte e giorno, radendo 
al suolo zone densamente po-
polate di i e . 
e molte altr e province del 
Nord Vietnam. 

e scalata militar e 
americana — dice ancora la 
dichiarazione — è indubbia-
mente precalcolata e viene 
condotta mentre gii Stati Uni-
t i rimangono ancorati ad as-
surde richieste sul tavolo del-
la conferenza di modificare 
l'accordo sulla fine della guer-
ra e il ristabilimento della pa-
ce n Vietnam, che gli Stati 
Unit i avevano raggiunto con 
la V il 20 ottobre, ritarda n 
ddne poi la firma . 

a Casa Bianca e  Pen-
tagono hanno insolentemen-
te minacciato - di continuare 
i bombardamenti del Nord 
Vietnam fino a che sarà otte-
nuta una soluzione, allo sco-
po dt costringere il nostro po-
polo ad accettare le assurde 
condizioni degli Stati Uniti . 

 prolunga la guerra 
d'aggressione, sabotando tutt e 
le prospettive di una giusta 
pace nel Vietnam, la Casa 
Bianca inganna la opinione 
pubblica dicendo che la stra-
da che conduce alla pace è 
ancora spalancata». 

a dichiarazione governativa 
chiede infin e all'Unione Sovie-
tica, alla Cina ed agli altr i 
Paesi di adoperarsi perché gli 
Stati Unit i cessino  bombar-
damenti e la loro « guerra di 
aggressione contro il Vietnam 
e firmin o immediatamente 

l'accordo di cessazione del fuo-
co USA-Nord Vietnam del 20 
ottobre ». 

Un'altr a grossolana mossa 
propagandistica di Nixon sem-
bra invece essere un altr o 
a ultimatum», quello che se-
condo fonti americane il pre-
sidente avrebbe inviato nien-
temeno che a Thieu. ingiun-
gendogli di non avanzare al-
tr e richieste, pena la sospen-
sione degli aiuti . Occorre ri -
cordare che, in ottobre, il fan-
toccio di Saigon non aveva 
ancora aperto bocca sul testo 
dell'accordo, che già arrivava-
no a Saigon le nuove massic-
ce fornitur e militari -

a radio del PN  ha annun-
ciato per  le prossime festivi-
tà tregue di 24 ore nei giorni 
di Natale e di Capodanno. 

e sospensioni unilateral i dei 
combattimenti cominceranno 
alle 13 del 24 dicembre e alle 
19 del 31. Nessuna risposta 
è giunta finora in proposito 
né dai collaborazionisti né dai 
comandi USA, anche se è as-
sai probabile che «l'attivit à 
aerea» — secondo quello che 
dice l'agenzia AP — continui. 
Nixon. cioè, si appresta a ono-
rar e la festa di Natale con 
nuovi infami delitti . 

Nell e Incursion i american e di 
Ier i e di ogg i * stat o colpit o 
i l camp o in cu i si trovan o i 
prigionitr i di guerr a americani . 
Alcun i di essi sono rimast i fe-
rit i . La rivelazione è  stat a fatt a 
in una trasmission e di radi o 
Hanoi . ' 

La cantant e american a Joan 
Baez. i l giudic e Telfor d Tay-
lo r od altr i due cittadin i ame-
ricani,  che si trovan o ad Ha-
noi , hann o potut o veder e con i 
lor o occh i gl i effett i dell e in -
cursioni . Lo bemb t hann o di -
strutt o le mur a perimetral i del 
camp o i l cu i cortil e è stat o 
raggiunto  dagl i spezzon i 

A Washington , i l portavoc e del 
Pentagon o ha avut o la cinic a 
impudenz a di accusar e la RDV 
di vietar e le convenzion i intema -
zional i tenend o i prigionier i  in 
zone particolarment e espost a al 
pericol i dell a guerr a »: per I 
militar i USA, evidentemente , I 
quartier i civil i sono e sono di 
guerr a »I 

di ier  oggi è slata la volta 
della Svezia, dell'Austri a e 

) a concludere,il 
processo di normalizzazione 
già avviato in precedenza. 
Tanto più anacronistico appa-
re l'atteggiamento di molti 
governi occidentali e soprat-
tutt o di quello italiano, che 
continuano a ritardar e inutil -
mente l riconoscimento della 

. 

Franco Patrone 

All a rivist a 

« Donn e e Politic a » 

o 
della 

compagna 
Nguyen 

h 
a rivist a e e Po-

litic a » pubblicherà pros-
simamente un messaggio 

o dalla compagna 
Nguyen Thl Binh, mini-
stro per  gli Affar i Esteri 
del Governo rivoluziona-
ri o provvisorio della -
pubblica del sud Vietnam. 
Eccone il testo: 

« Care amiche italiane, 
n occasione delle feste, 

sono lieta di rivolgervi i 
miei miglior i auguri di fe-
lice anno nuovo. V  augu-
ro inoltr e grandi successi 
nella vostra lotta per  una 

a democratica e pro-
spera, per  1 vostri diritt i 
di donne, di madri , di la-
voratric i e per  un felice 
avvenire dei vostri bam-
bini . 

Vorre i anche esprimer-
vi tutt a la nostra ricono-
scenza per  l'appoggio fer-
mo e incondizionato che 
il popolo e le donne di 

a hanno assicurato 
alla nostra giusta lotta di 
liberazione nazionale e, 

o particolare, per 
 sentimenti di profondo 

affetto che le donne ita-
liane hanno espresso nei 
confronti  delle donne del 
sud Vietnam. 

Assieme al popolo viet-
namita tutt o intero le 
donne del sud Vietnam 
hanno sostenuto sacrifici 
innumerevoli per  la pace 
e la libert à del propri o 
paese. a il presidente 
Nixon, calpestando le più 
profonde aspirazioni del 
nostro popolo, e quelle 
del popolo americano, 
non si è ancora deciso a 
porr e fine alla guerra. 

o i propr i im-
pegni e malgrado le pro-
teste dell'opinione pubbli-
ca mondiale, il signor  Ni-
xon ha rifiutato  di firma-

. re l'accordo per  la cessa-
zione della guerra e per  la 
restaurazione della pace 
già concordato tr a 1 rap-
presentanti della -
blica democratica del 
Vietnam e quelli del go-
verno statunitense nell'ot-
tobre scorso. o ha 
intensificato i bombarda-
menti di sterminio più 
violenti che mal sulle due 
zone del Vietnam e ha in-
viato all'esercito di Sai-
gon massicci rinforzi  in 
munizioni, artiglierìa , car-
ri  armati e altr i ordigni 
di guerra. e prigioni del-
le regioni controllate dal 
dittator e Van Thieu stra-
ripano di patriot i e per-
sino di semplici opposi-
tor i al regime, uomini « 
donne detenuti e sottopo-
sti alle tortur e più atro-
ci per  l'unico delitto di 
amare il propri o paese, 
di volere la pace e la 
concordia nazionale. Tut-
to ciò prova la volontà 
degli Stati Unit i di pro-
seguire sempre nel pro-
pri o disegno di imporr e 

 loro giogo neo-colonia-
lista, il più crudele, alla 
popolazione sud vietna-
mita. 

à a - non 
può permettere il perpe-
tuarsi di tali crimin i nai 
confronti di un popolo 
che altr o non chiede sa 
non il suo diritt o alla esi-
stenza, a una vita libera 
e decorosa, vale a dir e un 
diritt o inalienabile per 
ogni popolo. 

Care sorelle e amiche 
italiane vi chiamo a uni-
re  vostri sforzi a quel-
li di tutt i gli strati del 
popolo italiano per  mani-
festare con ancor  mag-
giore fermezza il vostro 
sostegno per  la nostra 
causa, per  premere su 
Nixon e costringerlo a 
non modificare il conte-
nuto dell'accordo stilato 
nell'ottobr e scorso. Esi-
gete che gli Stati Unit i 
pongano fine alla loro 
barbara aggressione con-
tr o il nostro paese, affin-
ché si possa giungere al 
cessate il fuoco e a far 
si che 11 martiri o del po-
polo, delle donne e dei 
bambini vietnamiti possa 
aver  fine e il popolo viet-
namita conosca al fine la 
pace e l'indipendenza. 

o i miei mi-
glior i auguri di felicità
di successi, vi invio i miei 
sentimenti di profondo
sincero affetto». 
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: hanno o 
un o positivo 

dopo le lunghe e 
A pag. 4 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

n Natale a tutti i i 
i e , come tutti 

i ; l'Unità non esce. 

Continuano ininterroUamente da sei giorni i bombardamenti terrorkhc i americani sulla V 

EROICA RESISTENZA DEL POPOLO VIETNAMITA 
SI ALLARG A LA LOTTA IN ITALIA E NEL MONDO 
Abbattut i complessivament e 42 aerei di cu i 17 sono B-52 - Distrutt a gra n part e degl i ospedal i d i Hano i - Smentit o un fals o sull a mort e del general e Giap - Si preannuncian o per i l 
giorn o d i Natal e iniziativ e di solidariet à in vari e citt à italian e - Da doman i i portual i dell a Liguria , del Veneto , d i Livorno , Civitavecchi a e Ancon a inizian o i l boicottaggi o dell e nav i USA 

Appello S ai popoli pe  il Vietnam e pe  la pace 
Vietna m 

combattent e 
A O gridato in que-

sti giorni la nostra indi-
gnazione per  l'inganno e il 
delitt o dei quali ancora una 
volta s'è macchiato l'impe-
rialism o americano. Abbia-
mo detto del nostro dolore 
per  la strage, proclamata la 
nostra solidarietà per  le vit-
tim e e manifestata la nostra 
protesta. Forse come non 
mai siamo insieme con tanti 
altri , uomini, donne, giovani 
di ogni fede politica e di 
ogni ceto, a esprimere sen-
timenti che sono comuni al-
la grande maggioranza del 
nostro popolo. 

Tutt o questo ha avuto e 
ha un significato politico che 
va al di là della commozio-
ne degli animi e della rl -

tr o la"  bàrWier^a^oftoTF * 
neato "ancóra come infogni 
part e del móndo non solo vi 
siano stati sdegno e prote-
ste, ma si siano delineati fe-
nomeni nuovi 1 quali hanno 
sottolineato la gravità del 
crimin e e hanno indicato il 
prezzo di isolamento, e di 
indebolimento dei vincoli 
stessi delle alleanze, che 
l'imperialism o americano sta 
pagando per  ogni dove. Qual-
cuno ha dovuto parlar e aper-
tamente di un rammarico 
che prim a si acconttntsva 
di dichiarar e implicito ; altri , 
come il governo italiano, ha 
ritenut o impossibile evitare 
almeno un tentativo di dis-
sociazione. Anche questo ha 
posto nel riliev o necessario 
non soltanto l'efferatezza 
della decisione di Nixon, ma 
anche la consapevolezza, che 
sempre più si fa strada nelle 
zone più diverse della vita 
politica, del pericolo che 
vien fatto correre all'umani -
tà intera. 

Propri o in un momento 
come questo, però, noi vo-
gliamo che sia chiaro come 
sia in atto in a s ne! 
mondo qualche cosa di più 
di un plebiscito di angoscia 
e di esecrazione. Sono in 
atto una lotta di massa, stia 
contrapposizione di fronti , 
fr a le forze della pace e 
quelle della guerra, fr a l'im -
perialismo e chi lo combat-
te. a solidarietà del movi-
mento popolare in ogni con-
tinente, così come la solida-
riet à fatta di armi e di aiu-
ti dei paesi socialisti, va a 
combattenti che resistono, a 
un governo, a un popolo che 
non si arrendono. Certo la 
guerra è stata voluta dal l'im -
perialismo, che rifiut a anco-
ra di cedere posizioni pur 

e fin dalle fondamenta 
dal movimento di liberazio-
ne nazionale. a guerra si 
concreta in una aggressione 
feroce, attuata con i mezzi 
di distruzione di cui dispone 
la potenza americana. . 
non dimentichiamolo nem-
meno per  un momento, la 
guerra che si combatte nel 
Vietnam è la prova di quan 
to sia fort e la resistenza 
eroica, tenace e ancora vit-
toriosa di un popolo e della 
sua avanguardia organizzata. 

NE  Vietnam del nord le 
-  distruzioni terrificant i 

non impediscono alle strut-
tur e dello Stato di dimostra-
r e ' la propri a solidità e la 
validit à della propri a artico-
lazione, mettono in - luce i 
legami profondi del partit o 
con le masse popolari, dan-
no riliev o all'eroismo dei 
comunisti in prim a fil a sui 
front i della lotta armata, del-
la produzione, della assisten-
za, e sul front e di una intel-
ligente politica internaziona 
le, animata dallo spirit o del 
l'internazionalismo sociali-
sta. 

o della -
blica democratica risponde 
ai bombardamenti furiosi , al 

i delle ondate del-
ta fortezze volanti con quel-
la che è stata definita una 

delle difese antiaeree più 
efficienti che possano esse-
re messe oggi in funzione. ' 
 servizi ausiliari e le orga-

nizzazioni popolari garanti-
scono intanto, in condizioni 
che sembrano renderli im-
possibili, i rifornimenti , l'as-
sistenza, la continuità della 
vita civile. Nel Sud, alla re-
pressione, ai massacri nei 
campi di concentramento, 
risponde una resistenza che 
è fatta di una politica sem-
pre più larga di alleanze, di 
collegamenti nuovi del FN
con le forze neutraliste; ri -
sponde la presenza in ogni 
villaggio e nelle città di una 
organizzazione la cui attivi -
tà nessuno riesce a inter-
rompere; risponde in vaste 
zoajè del Pfe$gr  che pure 

u dichiara ai controlla-
re, una amministrazione di 
fatt o che poggia su un mo-
vimento partigiano capace 
di mantenere l'iniziativa . 

A pochi chilometri da 
Saigon i campi di aviazione 
e i depositi americani ven-
gono attaccati con l'artiglie -
ri a e con i razzi; e in tutt o 
i l resto del paese le città, 
presidiate dall'esercito fan-
toccio, sono sottoposte all'as-
sedio e incalzate dagli as-
salti, dai colpi di mano, dai 
bombardamenti improvvisi . 
e armi che in questi giorni 

hanno abbattuto i B-52 su 
, quelle che permetto-

no alle trupp e del FN  di 
moltiplicar e le offensive lo-
cali, continuano ad arriva -
re, non restano senza mu-
nizioni. E' in atto una im-
mensa, molteplice rete di 
rifornimenti , della quale 
certo non può essere nota 
oggi ogni maglia, ma la cui 
esistenza è provata dai fat-
ti . a resistenza ha dimostra-
to la sua forza, per  questo 
essa dichiara di rifiutar e la 
capitolazione, respìnge il 
ricatto . 

GUA  SE l'orrore , se o 
sdegno contro chi cini-

camente muove le nuove 
flotte, le centinaia di bom-
bardier i e i carri armati , ci 
nascondesse in questo mo-
mento il valore di chi resiste 
e ci facesse ignorare i mezzi 
che rendono possibile que-
sto combattimento. Nel 
Vietnam si combatte e si 
muore. Per  ogni vittim a ci 
sono però ogni giorno, a 
continuare la lotta, altr i sol-
dati e altr i volontari : le la-
crim e vengono asciugate per 
dichiarare, combattendo, la 
determinazione di continua-
r e a combattere. 

Non si tratt a di una bat-
taglia disperata, condotta 
su un front e dove il nemi-
co possa fare quello che 
vuole; si tratt a del momen 
to più alto di una lotta du 
ra, lunga, complessa che nel 
mondo intero viene combat-
iuta contro l'imperialismo . 
Bisogna dunque che tutt i 
abbiano chiara la posta che 
è in gioco laggiù, perché 
ognuno faccia, in ogni parte 
del mondo, quel che è ne-
cessario. E' il momento di 
riaffermar e l'unit à interna-
zionalista., superando ogni 
contrasto, mettendo in se-
condo piano ogni - differen-
ziazione. E' il momento di 
ricordar e che il Vietnam si 
aspetta che ognuno compia 
il propri o dovere. 

Noi questo nostro dovere 
lo compiamo in , lavo-
rando a isolare gli america-
ni, denunciando ogni tenta-
tiv o di complicità, estenden-
do il front e di chi lotta per 
la pace e per  l'indipendenza 
nel Vietnam. Non è il nostro 
dovere di comunisti soltan-
to: a compierlo chiamiamo 
tutt i i lavoratori , tutt i gli 
italiani . 

Gian Carlo Pajetta 

A conclusion e dell e Celebrazion i per i l 50c 

l solenne messaggio 
delCCdelPCUS 

e del Soviet Supremo 
a nostra redazione 

, 23 
« l popolo sovietico, come 

tutt i gli altr i popoli pacifici, 
protesta con collera contro i 
crimin i commessi dall'impe-
rialismo americano sul suolo 
del Vietnam. Noi confermia-
mo ancora una volta la no-
stra più e solida-
rietà e  il nostro sostegno 
energico all'eroico popolo viet-
namita e ai popoli del s e 
della Cambogia. Noi espri-
miamo la nostra ferma sicu-
rezza che la loro giusta cau-

jÉ.Tinpegnol è"  contenuto n 
un^eojènne;* messaggio di pa-
ce, .di amicizia e di fraterni -
tà » ai popoli di tutt o il mon-
do adottato ieri all'unanimit à 
dal Comitato centrale del 
PCUS, dal Soviet supremo 

S e dal Soviet supre-
mo della a federati-
va russa riunit i in seduta 
congiunta per  celebrare il 50. 
anniversario della costituzio-
ne dell'Unione Sovietica, alla 
presenza di delegazioni di 115 
paesi. 

l messaggio si apre ricor -
dando che «compiuta la rivo-
luzione socialista e instaurato 
11 potere degli operai e dei 
contadini, i lavoratori del 
paese dei Soviet si sono per 
prim i assunti il grande com-
pit o di unir e i popoli di un 
immenso paese n vista di 
creare una società libera dal-
lo .sfruttamento dell'ùomocsul-
l'uomo, di porre termine alla 
animosità tr a le nazioni, di 

Romolo Caccavale 
(Segue in ultima pagina) 

i anticipazioni sui disegni di legge i 

Casa, sanità , scuola : le controriform e 
provocan o contrast i nel centro-destr a 

Il governo sta tentando in extremis di eludere gli impegni per la legge sul-
la casa? - Criticato da Lombardi l'accordo per il centro sinistra in Sicilia 

 mancato varo da parte del 
Consiglio dei ministr i dei de-
creti delegati per  l'attuazione 
della legge sulla casa è ve-
nuto a sottolineare ulterior -
mente qual è il terreno sul 
quale si sta muovendo il go-
verno . Su 
ogni argomento che viene af-
frontat o — negli ultim i gior-
ni ne abbiamo avuto diverse 
riprov e —, sono evidenti tan-
to le spinte conservatrici e 
reazionarie delle quali il cen-
tro-destra si fa portatore. 
quanto le contraddizioni di-
nanzi alle quali esso si tro-
va. Ciò accade per  la casa. 
come per  i disegni di legge 
per  l'Universit à e per  la scuo 
la media superiore (che stan 
no per  essere portati al Con 
siglio dei ministri) , e per  la 
proposta della nuova legge 
sanitaria. - della - quale ieri 

 Sera ha pubblicato la 
bozza del testo già definito 
in linea di massima dai mi-
nisteri interessati. a sostan-
za di tutt i questi provvedi 
menti del governo di cen 
tr o destra non è stata messa 
in dubbio da nessuno. Nel 
caso della legge sanitaria, ci 
si è limitat i a dire, ieri, che 
si tratt a di un « testo non 
definitivo » passibile quindi 
di qualche ritocco, ma non 

certo di mutamenti profondi 
in sede governativa. Nel cor-
so dell'ultim a riunion e della 

e democristiana, del 
resto, i progetti ' governativi 
sono stati criticat i vivace-
mente da alcuni rappresentan-
ti delle correnti di sinistra. 

E* confermato, quindi, in 
quale direzione si muova la 
attivit à legislativa del centro-
destra. Essa risponde a un 
disegno smaccatamente anti-
riformator e E la questione 
della casa (come del resto 
quella dei fitt i agrari, sulla 
quale, tuttavia, il governo ha 
?ià subito una serie di scon-
fitt e in Parlamento) è stata 
presa quasi a modello da An-
dreotti per  imporr e un arre-
tramento rispetto alle posi 
zioni raggiunte con la legge 
del "71 e per  introdurr e più 
ampi margini in favore della 
speculazione edilizia  pre-
sidente del Consiglio era par 
tit o all'attacco della legge 
sulla casa affermando che 
essa « non funzionava ». e sfi-

: dando chiunque a dimostrare 
che sarebbe stato  possibile 
farl a funzionare. l fatto è 
che propri o 1 due governi pre 
sieduti da Andreotti non han 
no fatto nulla per  applicare 
questa legge;: l'hanno, anzi. 
sabotata Tantewero che . il 

governo ha messo in forse fi-
no all'ultimo , e ancora non 
ha varato, i decreti delegati 
di attuazione. e 
di questi decreti era prevista, 
appunto, nella seduta del 
Consiglio dei ministr i dell'al-
tr o ; ma all'ultim o mo-
mento è stata rinviat a a una 
successiva riunione, convoca-
ta per  il 29. cioè sulla soglia 
della scadenza dei termini . 

Perché vi è stato questo 
rinvio ? a sera si è par-
lato di resistenze dei ministr i 
Sullo e i ai testi dei 
decreti presentati dal mini 
st-ro dei i pubblici. 
Gullotti . E*  evidente, tuttavia. 
che certamente non si sta di 
scutendo di proposte di ma 
difica lievi, ma — ancora 
una volta — di questioni che 
investono la sostanza di 
quanto è stato concordato 
nella «commissione dei ven 
ti » (dieci senatori e dieci de 

C. f . 

fSegue  in  ultima  pagina  ì 

LA LEGGE SULLA CASA 

Vicenda esemplare 

a al suolo la capitale a 

Spaventos o terremot o in Nicaragu a 

Il pilot a di un « B - 5 2 » , i l maggior e Richar d Edgar John s ori , appena catturat o da una lavoratric e appartenent e all a 
«difes a civile » di Ki m Ann , provinci a di Vlnh Phu , subit o dop o l'abbattiment o del suo aereo 

"  : , 23 
e americana ' ha 

proseguito ' 1 ' bombardamen-
ti contro il Vietnam del Nord, 
accanendosi sistematicamente 
contro i quartier i più den-
samente popolati e colpendo 
ospedali, ambasciate, scuole, 
persino, di nuovo, un campo 
di prigionier i americani. Essa 
sta pagando duramente que-
sto crimine: altr i due B-52 
— le superfortezze volanti 
impegnate per  ì bombarda-
menti terroristic i a tappeto, 
ognuna delle quali rovescia 
30 tonnellate di bombe d'un 
colpo solo — sono state ab-
battute, portando a 17 il nu-
mero di questi aerei strategi-
ci abbattuti in sei giorni. E' 
stato abbattuto anche un quin-
to aereo a geometria variabi-
le F  11. n totale gli aerei 
abbattuti in sei giorni sono 
42. 

Tr a gli obiettivi colpiti da-
gli aerei USA vanno elenca-
ti oggi l'ospedale di Bach 

, già colpito nei giorni 
scorsi (un terzo delle attrez-
zature ospedaliere di i 
sono state distrutte) . Una 
agenzia giapponese afferma 
che almeno 7 ricoverati sono 
mort i e altr e 30 persone, in 
buona parte medici e infer-
miere, sono stati sepolti vivi 
sotto le macerie. Sul comples-
so erano cadute oltr e 30 bom-
be. a missione commerciale 
ungherese e l'ambasciata del-
la T sono state danneggia-
te. insieme all'ambasciata egi-
ziana. 

Facendo un bilancio delle 
giornate dal 18 al 21 dicem 
bre il Nhandan, organo del 
partit o dei lavoratori , scrive 
oggi: «Questa è la vittori a 
più grande registrata nella 
nostra lotta contro gli aggres 
sori mericani, il colpo più 
duro inflitt o alla aviazione 
americana che è caduta nel 
fango Ù profondo». 

«Nixon — prosegue l'edi-
torial e — ha creduto di po-
ter  conseguire qui la sua glo-
ri a più grande, tanto dal pun-
to di vista psicologico che dal 
punto di vista militare... a 

i ha inflitt o invece agli 
imperialist i americani i colpi 
che si meritano. i ha 
combattuto con forza e meri-
ta di essere la gloriosa ca-

IL PROGETTO GOVER 
NATIVO DI «RIFORMA 
SANITARI A » A PAG. 2 

Uno spaventos o terremot o -
ha praticament e distrutto , 
ieri , Managua , capital e dell a 
Repubblic a centroamerican a 
del Nicaragua . I mort i sa-
rebber o S mil a e 5# mil a i 
feriti . Il 75 per cento degl i 
edific i dell a citt a — che con-
tava oMre 3MJM abitant i — 
è crollat o o è rimast o grave -
mente lesionat o  è stato de-
vastat o dall e fiamm e sprigio -
nates i dopo le scosse . Mana-
gua è completament e iso- ; 
lata , priv a di acqua potabil e ' 
 di energi a elettrica : le epe- ' 

razion i di soccors e sono , per i 
ora , Impossibili . A PAG. S : 

-  vicende della legge sulla 
casa, di una legge — cioè — 
che riguarda direttamente le 
condizioni di esistenza di mi 
lioni  di cittadini e le possi-
bilità di sviluppo di un set-
tore economico decisivo, sono 
estremamente significative.
ogni punto di vista. Con so-
vrano disprezzo del
to, non più di gualche setti 
mana fa il  presidente del Con-
siglio Andreotti dichiarò che 
a lui quella legge non piace-
va e che gli sembrava inap 
plicabile.  conseguenza, il 
governo si apprestava tran-
quillamente a non applicar 
la: il  termine per l'emanazio-
ne dei relativi decreti (31 
dicembre) s'andava avvici-
nando. senza che fl ministe-
ro di centrodestra reputasse 
opportuno fare il  proprio do 
vere. Ci sono volute lotte e 
agitazioni popolari, proteste 
della stampa di sinistra, in-
terpellanze parlamentari, per-
che il  governo cominciasse a 
smuoversi: ma nel senso sba-
gliato.  decreti preparali dal 
ministero violavano in tarpa 
misura spirito e tetterà d'el-
la legge, soprattutto in un 
punto qualificante, quello del 
ruolo e dei poteri assegnati 
alle  Nuove proteste 
vivacissime, nuove lotte e a 
gitazioni, e deciso intervento 
dei rappresentanti delle
gioni stesse.  . la 
situazione pare sbloccarsi.
ma l'apposita commissione in 
terparlamentare poi il  gover-
no stesso sono indotti a * re-
cepire* le osservazioni delle 

 solo da varare 
i decreti in tempo utile, il 
consiglio dei ministri si riu-
nisce venerdì scorso appun-
to a questo scopo.  ecco 
la nuova sorpresa.  gover-
no si occupa di droga e di 
aeroscali, ma i decreti dele 
gati sulla casa non vedono 
ancora la luce. Si sono de-
lineati, a quanto si apprende. 
contrasti acuti fra i membri 
del gabinetto.  notizia t 
interessante, in quanto con-
ferma quanto già era emerso 
da numerosi indizi, e cioè lo 
stato di marasma e i profon-
di dissidi esistenti
della coalizione, tra partito e 
partito e anche dentro cia-

scun partita del centro-de-
stra.  la notizia dimostra 
come la lunga battaglia per-
che la legge sulla casa trovi 
applicazione è ben lungi dal-. 
l'essere conclusa: in primo 
luogo perché, riconvocandosi 
per il  29 dicembre, il  gover-
no giunge all'ultimissimo li-
mite utile per l'emanazione 
dei decreti; in secondo luogo 
perchè nessuna garanzia può 
aversi circa la effettiva cor-
rispondenza dei decreti al det-
tato ' della legge e alle esi-
genze applicative giustamente 
rivendicale dalle  dal-
le organizzazioni popolari, 
dalle masse interessate dei la-
voratori e degli inquilini 

E*, lo ripetiamo, un esem-
pio estremamente significa-
tivo di come vanno le faccen-
de con questo governo: il 
quale, anziché mostrarsi ca-
pace di « buona amministra-
zione », è letteralmente inca-
pace di gestire decentemente 
la cosa pubblica. Solo la pres-
sane unitaria, la lotta decisa 
possono riuscire a bloccare le 
peggiori conseguenze dell'azio-
ne antipopolare del centro-de-
stra. Così è stato coi fitti  a-
grari. per i quali si è conqui-
stata la proroga e si è impe-
dito finora che passassero t 
progetti favorevoli alta ren-
dita parassitaria e nefasti per 
l'agricoltura. Così potrà avve-
nire per le altre «controri-
forme* programmale da An-
dreotti e  da quel-
la sul fermo di polizia a 
quella sull'Università e a 
quella — non meno reaziona-
naria e su cui oggi stesso 
diamo ampie informazioni — 
sulla sanità. Si tratta di gran-
di ed essenziali battaglie per 
il  futuro civile  Si 
tratta soprattutto di battaglie 
che devono contribuire a ren-
der chiaro il  distacco radica-
le che esiste tra questo go-
verno e le necessità e la vo-
lontà del  a sottolinea-
re i contrasti e le divisioni 
interne della coalizione e 
della maggioranza che lo so-
stiene; ad accelerare la cadu-
ta di un ministero che ha già 
fatto troppo danno e che a-
vrebbe intenzione di farne an-
cora 

(Segue in ultima pagina) 

GRANDI MANIFESTAZIO -
NI CONTRO I CRIMINI 
AMERICAN I A PAG. H 

Al ritorno da Mosca 

Dichiarazione 
di Berlinguer 

l compagno Enrico Berlin-
guer  è rientrat o ieri sera 
da a dove si era recato 
per  il 50° anniversario della 
costituzione S - insie-
me a una delegazione del PC
composta dai compagni Co 
lombi, Nilde Jotti e Corallo. 
Nel corso del suo soggiorno 
nella capitale sovietica, il se-
gretario generale del nostro 
partit o ha avuto colloqui e 
incontr i con 1 dirigenti sovie-
tici e con i dirigenti dei par-
tit i comunisti e operai pre-
senti alle celebrazioni di -
sca. Berlinguer  si è anche 
incontrato con il compagno 
Truong Ching, membro del-
l'Uffici o politico del Partit o 
dei lavoratori e presidente del-
l'Assemblea nazionale della 

a democratica del 
Vietnam e con la signora Thl 
Binh, ministr o degli esteri del 
Governo rivoluzionari o prov-
visorio del Sud Vietnam. 

Al suo rientr o 11 compagno 
Berlinguer  ha dichiarato: 

a solenne assemblea che 
si è svolta a a in occa-
sione del 50° anniversario del-
la costituzione dell'Unione 
delle repubbliche socialiste 
sovietiche è stata una possen-
te e calorosa manifestazione 
di internazionalismo proleta-
rio .  partit i comunisti e ope-
rai , gli Stati socialisti, i mo-
vimenti di liberazione e gli 
Stati di nuova indipendenza 
presentì a a hanno riba-
dit o l'impegno alla solidarie-
tà attiva che tutt i li affratel-
la nella lotta per  la pace e 
contro l'imperialism o e, in 
questo momento particolare, 
anzitutto nel sostegno alla lot-
ta di liberazione del popolo 

. A questo propo-
sito, particolare significato ha 
il monito del compagno Brez-
nev rivolt o al dirigent i ame-
ricani nel suo discorso all'as-
semblea di . 

 compagni vietnamiti han-
no rinnovato il loro apprez-
zamento per  la sensibilità e 
la combattività dimostrate a 
favore della causa del popo-
lo del Vietnam dai comuni-
sti italiani , da altr e forze, eo-
cìaliste e democratiche italia-
ne. dalle masse popolari e dai 
giovani del nostro paese.
rappresentanti vietnamiti han-
no ribadit o la loro volontà 
di pace sulla base degli ac-
cordi convenuti con 1 dirigen-
ti americani nel mese di ot-
tobre; ma, al tempo stesso, 
hanno confermato la netta de-
terminazione del popolo viet-
namita di resistere all'aggres-
sione americana e di respin-
gere gli infami ricatt i di Ni-
xon continuando a sviluppare 
la lotta armata e la loro anio-
ne politica e diplomatica. 

i front e alla nuova esca-
lation americana e al suo ca-
ratter e di distruzione totale 
e di sterminio, di front e agli 
imprevedibil i sviluppi che es-
sa minaccia per  la sicurezza. 
l'indipendenza, la libert à di 
ogni paese e per  la pace nel 
mondo, è necessario — ha sof-
fermato Berlinguer  — che 

con più slancio, con più for-
za, con più unità si esprima-
no la volontà del popolo ita-
liano, la mobilitazione della 
coscienza pubblica, la pres-
sione popolare e le iniziativ e 
politiche a favore del Viet-
nam. i governi, persino 
di paesi alleati degli Stati 
Uniti , hanno levato la loro 
protesta, hanno pronunciato 
la loro condanna e hanno ri -
chiesto che cessino 1 bombar-
damenti americani e si firmi -
no gli accordi di pace. E*  più 
che mai urgente che in que-
sto stesso senso si muova e 
agisca finalmente il governo 
del nostro paese». 

Inforn i condann e in Indonesi a 
, 23. 

Si è concluso a Giacarta — 
a quanto informa la Tass — 
il processo a carico di due 
dirigent i del partit o comuni-
sta indonesiano. Si è conclu-
so con una sentenza infame: 
con la condanna a morte dei 
compagni S. , vice 
presidente della maggiore or-
ganizzazione sindacale del 
paese; e r  Subetkl, re-
dattore dell'organo del C.C. 

del PC indonesiano Harian 
 due dirìgenti co-

munisti erano accusati di 
«complicità in un complotto 
volto a rovesciare il governo». 
Nel corso del processo essi 
hanno decisamente respinto le 
false accuse, hanno denuncia-
to la nuova montatura antico-
munista della dittatur a mili -
tare, e hanno ribadit o -
galità della messa al feìfndo 
del PC. 
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SETTIMANA NEL M O N D O 

à della pietr a 
« a nostra politica è quel-

la enunciata dal presidente 
nel suo discorso dell'8 mag-
gio », ha dichiarato il porta-
voce di Nixon, commentan-
do le decisioni che hanno 
portat o l'escalation della 
« sporca guerra » vietnami-
ta oltr e tutt i i limit i toccati 
in precedenza. l portavoce 
ha forse voluto, con queste 
parole, vestire di « coeren-
za > l'impennata nixoniana 
e dare il crisma della « con-
tinuit à » a quello che è, in 
realtà, un voltafaccia vile e 
disonorevole, degno di figu-
rar e tra le pagine più infami 
della storia dell'imperialismo. 

a propri o questo richiamo, 
colto e valutato nella sua 
giusta luce dai circoli politi -
ci e dalla stampa, ha accre-
sciuto l'allarm e e la rivolt a 
nella parte miglior e dell'opi-
nione pubblica americana. 

Allarm e e rivolt a del tutt o 
giustificati . l discorso del-
1*8 maggio annunciò, infatti , 
con i l blocco di g e 
con l'intensificazione « nella 
massima misura possibile > 
della guerra aeronavale con-
tr o la a democra-
tica vietnamita, la fase più 
aspra dell'intervento. Esso 
fu, nella sostanza, un tentati-
vo di legittimare, attraverso 
una volgare falsificazione 
delle posizioni dei vietnamiti , 
tma svolta dalla discussione 
diplomatica all'  ultimatum 
e al ricatt o militare , in vi-
sta di una « pace america-
na >. a « politica dell'8 mag-
gio » contraddiceva frontal -
mente qualsiasi prospettiva 

N — « Continuità » 
nell'inganno 

di negoziato. n effetti, es-
sa portò e tenne per  diversi 
mesi al punto morto la trat -
tativa parigina. Soltanto 
quando Nixon, volente o no-
lente, se ne è discostato, ri -
conoscendo pubblicamente la 
buona fede e la buona volon-
tà dei suoi interlocutor i e 
autorizzando il suo rappre-
sentante a discutere « il fon-
do del problema », la tratta -
tiva stessa ha potuto dare 
frutt i positivi, fino alla reda-
zione di un accordo di pace 
completo e definitivo . 

Ora che, grazie al realismo 
di ottobre, Nixon si è assi-
curato la rielezione e una so-
lida maggioranza, l'Americ a 
vede con incredulit à e sgo-
mento il pendolo tornar e in-
dietr o e la « politica di mag-
gio » tornar e alla ribalt a con 
accresciuta, sanguinaria fre-
nesia. a pace non è più « a 
portata di mano », come ave-
va assicurato , e 
neppure vicina. l divari o 
tr a Washington e i non 
riguard a più « questioni mar-
ginali », regolabili « in una 
sola sessione supplementa-
r e di colloqui privat i », ma, 
come ha osservato il Wash-
ington  « nientemeno 
che il futur o politico del 
Vietnam » e la Casa Bianca 
si sforza di colmarlo con de-
cisioni che, scrive il New 
York Times, « rischiano di 
riportar e gli Stati Unit i alla 
barbari e dell'età della pietra 
e comportano il pericolo di 
distruzione di ciò che più 
vale la pena di salvare nella 
nostra civilt à ». l paese è 
stato bassamente ingannato 
e viene ora trascinato verso 
il peggio. 

e prim e reazioni, anno-
tavano i corrispondenti lu-
nedì scorso, sono incerte, 
perfino apatiche. a l'enor-
mità del tradimento e delle 
iniziativ e belliche che lo ac-
compagnano scuotono le co-
scienze. e prese di posizio-
ne degli uomini politic i e dei 
giornali sono dure, sferzan-
ti . l fatto stesso che un ac-
cordo di pace esista e atten-
da soltanto la firm a di Wash-
ington toglie qualsiasi credi-

KENNEDY - Appell o 
al Congress o 

bilit à alla favola della < in-
transigenza di i > e alle 
accuse secondo le quali i 

vietnamiti avrebbero « appro-
fittat o delle trattativ e per 
preparare un'altr a offensi-
va ». l resto, osserva l'edi-
torialist a del JVeio Yrk Times, 
solo la settimana scorsa i por-
tavoce governativi addossa-
vano alle < insistenze di 
Thieu » la responsabilità del-
l'impasse e Nixon dichiara-
va che < qualsiasi accordo de-
ve specificamente riconosce-
re l'autorit à di Saigon sul 
Vietnam del sud ». Ciò che 
significa « chiedere ai comu-
nisti di riconoscere una scon-
fìtt a che essi non hanno su-
bit o ». 

o lanciato dal se-
natore y affinchè sia 
il Congresso a compiere, in 
luogo del presidente, i passi 
necessari per  porr e fine al-
la guerra, trova vasti con-
sensi tanto tr a i parlamenta-
r i democratici quanto tr a 
quelli repubblicani. a la 
America deve anche consta-
tare, ancora una volta, an-
tichi mali del suo sistema 
politico: prim o fr a tutt i l'im -
potenza delle sue istituzioni 
rappresentative dinanzi alle 
prevaricazioni del presiden-
te. Ancora una volta è dalle 
Università e dalle piazze che 
le avanguardie muovono per 
rendere il paese intero con-
sapevole della gravità della 
situazione e dell'urgenza del-
la protesta. 

Ennio Polito 

manifestazion i 
contr o i crimin i USA 

» . . " 

Cortei e comizi di protesta a Reggio Emilia, Modena, Bari, Lecce - Iniziativa unitaria dei Comuni democratici del Ca-
tanese  I portuali di Liguria, Livorno, Ancona e Civitavecchia decidono il boicottaggio delle navi americane da 
domani al 31 - Odg nei consigli comunali di Caltanissetta, Ancona, Ittiri, Ferrara, Porto Empedocle - La protesta 
dei sindacati e degli attori, giornalisti e cantanti della Rai-TV  Dichiarazione del presidente della Giunta sarda 
Continuano, in tutta , le 

proteste contro la barbara ri-
presa dei bombardamenti Usa 
sul Vietnam del nord e la man-
cata firm a da parte americana 
del trattat o di page. n tutto 
il paese si sono avute, anche 
nella giornata di ieri, manife-
stazioni pubbliche, mentre nei 
consigli comunali e provinciali 
sono stati votati, da tutte le 
forze dell'arco democratico, odg 
di dura condanna degli Usa. 

Emilia 
Per ore il centro della città 

di o Emilia è stato bloc-
cato. ieri pomeriggio, da mi-
gliaia di giovani, lavoratori , an-
tifascisti che hanno dato vita 
ad una forte manifestazione di 
condanna per  la ripresa dei 
bombardamenti Usa sul Viet-
nam. 

l consiglio provinciale ha 
approvato (coi voti di . PS1 
e O un energico ordine del 
giorno 

A A il Consiglio provin-
ciale ha approvato a maggio-
ranza ) un comunicato 
per  la fine dei bombardamenti 
americani e il riconoscimento 
della .  gruppi di mino-
ranza . , ) hanno 
approvato un loro documento 

f ier  < invitar e il governo ita-
iano a chiedere agli USA la 

sospensione dei bombardamen-
ti ». A A i consigli Co-
munale e Provinciale hanno ap 
provato un documento perché il 
governo italiano si dissoci dagli 
USA, condanni i bombardamenti 
e riconosca la . 

Una imponente manifestazione 
ha avuto luogo venerdì pome-
riggio a . 

O.d.g. sono stati approvati dai 
consiglii comunali di A 
e di CESENA. 

Puglia 
A , ove l'altr a sera il 

consiglio comunale aveva e-
spresso un voto di condanna per 
la ripresa dei bombardamenti 
americani sul Vietnam chieden-
do che il governo esprima aper-
tamente la sua protesta, si è 

Una dichiarazion e ufficial e de l segretàri o del l 'ON U 

WALDHEIM SOLLECITA LA FINE 
DEI BOMBARDAMENT I AMERICANI 

Continua il silenzio della Casa Bianca di fronte alla protesta mondiale - McCloskey 
annuncia che si recherà nella capitale nord-vietnamita per riferire subito al Congresso 

- NEW , 23. 
l segretario generale del-

; TONU t Waldheim ha 
] lanciato oggi un appello per 
'  chiedere la ripresa « senza in-
'  dugi » dei negoziati di pace 
per  il Vietnam e la cessazione 
di tutt i gli atti di violenza che 
potrebbero ostacolare questi 
negoziati. 

n una dichiarazione pub-
blicata oggi il segretario ge-

, nerale afferma: i ramma-
ric o profondamente che i lun-
ghi e intensi sforzi intesi a 
raggiungere la pace nel Viet-
nam siano stati nuovamente 
interrotti . Sono grandemente 
preoccupato per  il deteriora-
mento della situazione e la 
continuazione dei bombarda-
menti. Spero sinceramente 
che i negoziati per  una cessa-
zione del fuoco nel Vietnam 
saranno ripresi senza indugio. 
n attesa, chiedo alle parti 

interessate di cessare tutt i gli 
atti di violenza che possano 
ostacolare il successo di que-
sti negoziati». 

l testo di questo appello è 
o comunicato ai cinque 

membri permanenti del Con-
siglio di sicurezza durante i 
colloqui che Waldheim ha avu-
to con i loro rappresentanti 
dopo la ripresa dei bombarda-
menti americani a nord del 
ventesimo parallelo, n porta-
voce del segretario generale 
ha precisato che anche il go-
verno di i ne sarà infor -
mato. se già non lo è stato. 

Negli ambienti vicini al se-
gretario generale sì sottolinea 
che i soli atti di violenza men-
zionati nell'appello sono i 
bombardamenti del Nord 
Vietnam. 

 *
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a Casa Bianca — se si ec-
cettuano le brevi dichiarazioni 
rilasciate ieri sera dal suo por-
tavoce d Ziegler  — si è 
trincerat a dietro un muro di si-
lenzio di fronte alla crescente 
ondata di proteste e di condan-
ne che si leva in tutto il mondo 
per  la ripresa, in maniera bar-
bara e spietata, dei bombarda-
menti sul Nord-Vietnam. Nes-
sun commento ufficiale alle pro-
teste. nessuna informazione 
neanche ufficiosa sulle opera-
zioni aeree e navali in corso. 
Questo silenzio, se da un hto 
può tradir e il disagio dell'am-
ministrazione Nixon di fronte al-
le espressioni di recisa con-
danna venute anche da numerosi 
suoi alleati atlantici, sta però 
anche a dimostrare la volontà 
ostinata del presidente ameri-
cano di proseguire sulla strada 
del massacro e della violenza. 

Propri o in tal senso va inter-
pretata la dichiarazione che, co-

 ti diceva, è stata resa ieri 

sera dal portavoce del Presi-
dente. o i colloqui di Nixon 
con r  e con il generale 

g (reduce dal suo viaggio 
in Cambogia. , Thailandia e 
Sud-Vietnam, dove ha recitato 
la commedia del cosiddetto 
< ultimatum > a Thieu). Ziegler 
ha infatt i avuto una breve con-
versazione con i giornalisti. l 
portavoce della Casa Bianca non 
ha voluto fornir e nessun detta-
glio sul contenuto né dell'incon-
tr o a tre né più in generale 
della missione di . ma ha 
dichiarato che « il Presidente è 
deciso a compiere qualsiasi pas-
so per  portare la situazione a 
un punto tale da consentire il 
raggiungimento di un accordo 
negoziato >. 

l linguaggio di Ziegler  appa-
re. come tutt i possono vedere. 
inequivoco e cinico al tempo 
stesso. Sui « passi ^ che Nixon 
intende compiere, infatti , non 
può sussistere alcun dubbio: es-

si si misurano con il tonnellag-
gio delle bombe che ogni giorno 
vengono scaricate sulla popola-
zione civile del Nord-Vietnam, 
nella forsennata illusione di co-
stringere i dirigenti di i al-
la capitolazione. 1 funzionari 
della Casa Bianca, del resto. 
nelle conversazioni e private » 
ammettono esplicitamente che i 
bombardamenti costituiscono 
< una pressione su i ». 

Al crimine dei bombardamen-
ti . insomma, gli USA continua-
no ad aggiungere l'inganno e 
la mistificazione: e che fino a 
che punto arriv i la ferocia con 
cui è stala decisa e lanciata 
la nuova offensiva aerea sulla 

V o dimostra il fatto che. 
contrariamente a quanto ha de-
ciso perfino il governo di Sai-
gon. a Washington non si vo-
gliono sospendere le incursioni 
aeree nemmeno il giorno di Na-
tale Anche qui Ziegler  è stato 
chiaro: ad una specifica doman-

da rivoltagl i dai giornalisti a 
proposito di un'eventuale pau-
sa nei bombardamenti ' in oc-
casione del Natale, il portavoce 
ba risposto: cai momento su 
questo argomento non ho nes-
sun commento da fare». 

Contro l'oltranzismo di Nixon. 
cresce intanto anche negli Stati 
Uniti il moto di condanna. -
sodio più significativo è costi-
tuit o oggi dall'annuncio che 
Paul . già candidato 
repubblicano nelle elezioni pri-
marie per  la presidenza, inten-
de recarsi ad i per  ren-
dersi personalmente conto dei 
danni provocati dai bombarda-
menti: «è mia intenzione re-
carmi ad i il più presto 
possibile. — scrive y 
in una lettera a Nixon — e 
riferir e al Congresso su quanto 
vedrò, in occasione della sua 
convocazione fissata per  il 3 
gennaio ». 

CONTRO I CRIMINALI MASSACRI USA 

Assemblee di protesta in tutt a S 
e i che chiedono la fine dei i e la o 

Dalla nostr a redazion e 
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i di protesta si 
svolgono in tutt a l'Unione So 
vietica contro i criminal i mas-
sacri che gli americani com 
piono ogni giorno nel Viet-
nam. Assemblee di lavorato 
ri si sono tenute a a 
tr a l'altro , nella prima offici 
na di e usci nette a sfera e in 
quella di pneumatici nella 
azienda « Falce e martello » 
nella fabbrica di automobili 
« : l » i 
tut o di virologia e nel com 
plesso di « Tnokhgornaia a 
nuiaktur a ». 

Nel cor.-o delie riunion i s<y 
no state approvate risoluzio-
ni che chiedono la fine imme-
diata di tutt i gli atti di ag-
gressione contro il popolo del 
Vietnam, «n personale della 
azienda — si legge nel docu-
mento approvato all'officin a 
di cuscinetti - approva sen 
za riserve la politica del Co 
mitato centrale del PCUS e 
del governo sovietico che mi 
ra ad accordare il massimo 
sostegno al popolo del Viet-
nam nella sua giusta lotta di 
liberazione ». 

Questo sostegno, sai plano 
militar e ed economico, come 

tesi.n-or.:a raccordo con la 
V del 9 dicembre, si raf 

forza sui piano poetico e di-
plomatico Parlando due gior 
ni ra alla solenne seduta con 
vocata al Cremlino per  cele-
brar e :  50. anniversario del-
la nascita . d 
Breznev ricordò che l'Unione 
Sovietica aveva sempre con 
siderale che « uno degli ob 
biettiv i centrali > della sua pò 
litic ? '--"- a era «il consegui-
mento della liquidazione del 
focolaio di guerra in l 
na» e che per  questo essa 
contribuisce «agli sforzi dei 
nostri amici vietnamiti per 
pervenire a un regolamento 
pacifico giusto». 

 termini nuovi nel qua 
11 questo contribut o si estrin 
seca sono apparsi chiari quan 
do il segretario generale del 
PCUS ha parlato dello svilup 
pò dei rapport i sovietico ame-
ricani . « Se S e gli Sta-
ti Unit i — egli ha detto -
continuano ad avanzare real-
mente nella strada tracciata 
durante i negoziati di a 
(con Nixon. lo scorso mag-
gio). 11 proseguimento del con 
tatti , noi lo pensiamo, renderà 
possi b te fare nuovi e impor-
tanti progressi nel rapport i so-

 vletlco americani per  il più 
1 grande bene del popoli del due 

paesi e della pace univer-
sale. . è necessario sotto 
linearlo con la più grande 
chiarezza, molto dipenderà 
dalla evoluzione degli avveni 
menti nel periodo a venire e. 
in part.'-olare. delia piega che 
prenderà il problema della 
cessa/ione della guerra nel 
Vietnam ». 

i sera, nel corso del ri-
cevimento al Cremlino a con-
clusione della celebrazione del 
50.. Breznev salutando gli osp: 
ti , ha ribadito : «Permettete-
mi d: issicurarvi ancora una 
volta, cari amici, che l'Uni o 
ne sovietica e il suo Parti 
to comunista, fedeli agli inse-
gnament. del grande . 
cont!n" ,'\inn o a sostenere fer-
mamente la causa della lot-
ta per  la libertà e l'indipen-
denza -l' i popoli, per  la pa-
ce e il progresso sociale». 

Severr  condanne dei nuovi 
atroci bombardamenti della 

V sono state espresse an 
che dal Comitato sovietico di 
sostegno al Vietnam. Quest'ul-
timo ha lanciato un appello 
agli amici del popolo vietna-
mita n tutt i l paesi a rad-
doppiare gli sforzi per  forni -
re un aiuto al Vietnam com-
battente. 

Romol o Caccavaf o 

svolta ieri sera una imponente 
manifestazione per  il Vietnam 
organizzata dai movimenti gio-
vanili del PC  del PS  del . 
dalle  e dalla a demo 
cratica degli studenti alla quale 
hanno partecipato circa 3.000 
persone. 

Fra le varie prese di posizione 
contro la politica di Nixon è da 
registrare quella del consiglio 
della facoltà di lingue e di let-
teratura straniera dell'universi-
tà di Bari. 

Anche la sezione sindacale 
a della facoltà di lin-

gue ha condannato la ripresa 
dei bombardamenti Usa sul Viet-
nam. Uguale condanna è ve-
nuta dai lavoratori dell'officin a 

B di Bari. 
A E il consiglio comu-

nale ha approvato a grande 
maggioranza un ordine del gior-
no di condanna dell'aggressione 
e di solidarietà col popolo viet-
namita. l documento è stato 
approvato dalla , dal , 
dal  e dal . Ferma con-
danna anche da parte del con-
siglio comunale di Copertino. 
Una manifestazione unitari a si 
è svolta ieri sera a , in 
piazza S. Oronzo con la presen-
za di centinaia di cittadini de-
mocratici. di lavoratori , di gio-
vani. 

Questa mattina O da-
rà vita alla prima delle due 
manifestazioni pubbliche pro-
grammate dal Comitato provin-
ciale . Un'altr a 
manifestazione con mostra di 
pannelli si terrà il 27 nel gros-
so comune di a Franca. 
Odg sono stati approvati in nu-
merose fabbriche, tra cui la 
ASGEN (metalmeccanica) e 

i Battista s.p.a. (edile). 
Un comunicato è stato emesso 
anche dalla federazione lavora-
tori metalmeccanici di Taranto. 

Sicilia 
e amministrazioni democrati-

che di numerosi comuni del ca-
tanese hanno promosso a CA-

A una grande manifestazio-
ne di solidarietà per  venerdì 
prossimo. l documento che pro-
muove la manifestazione è sta-
to sottoscritto  dai sindaci di 
Adrano, Belpasso, Biancayilla. 

. Palagonia, Peda-
ra, Piedimonte etneo. . 
San e di Ganzeria, S. Peu-
tr o Clarenza. Trecastagnl. Alla 
iniziativ a hanno aderito le fede-
razioni del Pei e del Psi. la , 
l'Alleanza contadini, la a 
delle cooperative, la , la 
FGS. l'Anpi . la Cisl Università. 
il movimento studentesco. 

Ordin i del giorno di protesta 
sono stati votati nel consiglio 
provinciale di A e in 
quello comunale di -
SETTA. A O un folto 
gruppo di sacerdoti e di catto-
lici militanti , nonché della si-
nistra de. ha diffuso un mani-
festo di denuncia degli Usa. 

Comuni e e 
A A A 

si è svolto ieri un comizio uni-
tari o di protesta al quale han-
no partecipato il sindaco, il se-
gretario provinciale della
e il compagno Bravetti per  il 
Pei. Ad  (Sassari) è sta-
to votato dal consiglio comu-
nale un odg di protesta. Ana-
loghi odg sono stati votati a 

 e nel consiglio comunale 
di ANCONA da Pei. Psi, Psdi. 
Pri e da larga parte della . 
A O il consiglio co-
munale si è riunito  in seduta 
straordinari a per  approvare un 
odg di condanna degli USA. 

Ad , i dipendenti del-
la cooperativa di consumo Uni-
coop hanno deciso di sottoscri-
vere un milione di lir e in fa-
vore del popolo vietnamita. 

Un odg di condanna è stato 
votato anche dal consiglio co-
munale di O -

. 

Regioni 
li presidente del consiglio re-

gionale sardo, il de Contu. du-
rante l'ultim a seduta dell'assem-
blea. ha auspicato la cessazione 
dei bombardamenti nel Vietnam 
e la firm a del trattat o di pace 
di Parigi. 

V 
e del giorno di prote-

sta contro i bombardamenti ame-
ricani sul Vietnam elaborato al 
Centro di produzione TV e ra-
dio di , ha già raccolto 
centinaia e centinaia di firm e da 
parte di lavoratori e giornalisti 
radiotelevisivi fra le quali quel-
le di Nuccio Fava. . -
niero a Valle. Frattini . -
brano. Butto, Franco Ferrari . 
Tit o Stagno. , ecc. 

Venerdì sera, durante la re-
gistrazione della puntata di 
< Canzonissima » che è andata 
in onda ieri, l'ordin e del giorno 
é stato firmat o dalla grande 
maggioranza degli - attori , dei 
cantanti, del personale impegna-
to nella registrazione. Fra le fir -
me più note apposte al docu-
mento. segnaliamo quelle di 
Orietta Berti. a Fratello. 
Gianni . a Zanicchi. 

o . a Goggi. 
Pippo Baudo. o Greco. -
ria  Teresa l . o 

. 

o navi USA 
l lavoratori portuali della -

A boicotteranno le navi 
USA dal 25 al 31 dicembre in 
segno di protesta contro la ri-
presa dei \ bombardamenti. a 
azione di boicottaggio interessa 
tutt i i porti ligur i e quello di 

. Analoga decisione è 
stata presa dai portuali dì AN-
CONA, di , di 

A e O -
. 

Uno scorcio della manifestazione di 40 mila giovani e lavoratori 
romani di venerdì sera contro 1 bombardamenti USA nel 
Vietnam 

Durissim a dichiarazion e del premie r svedes e 

i e g 
«torturate» come 
Guernica e e 
Cento scienziati giapponesi condannano Nixon 

Prosegue in tutt o il mondo 
l'ondata di proteste contro gli 
efferati bombardamenti ame-
ricani sul Vietnam del Nord. 

A Stoccolma, il primo mini-
stro svedese Olof Palme ba detto 
che i bombardamenti « vanno 
chiamati col loro nome e tro-
vano molti esempi nella storia 
moderna ». Palme ba citato al-
cuni nomi: < Guernica, Oradour, 
Babi Yar. , . Shar-
peville, Treblinka. h quei casi. 
la forza trionfò, ma .il giudizio 
della posterità è stato severo 
contro i responsabili ». Palme 
ha aggiunto che quello che 
accade ora nel Vietnam « è una 
forma di tortura » e che e non 
ci sono giustificazioni militar i 
per  i bombardamenti ». 

A sua volta, il ministero degli 
esteri norvegese ha dichiarato 
che il governo e il popolo del 
suo paese «sono costernati di 
fronte alle notizie dei bombar-

Riaffermat o 

l'appoggio 
cines e al 

Nord-V ie tna m 
. 23. 

l vice presidente del Con-
siglio cinese i n ha 
espresso il * fermo appoggio 
del governo e del popolo ci-
nese» al'a dichiarazione del 
governe noi Nord Vietnam 
del -lì dicembre, ed ba ri -
oartito. secondo quanto riferi -
sce l'agenzia « Nuova Cina ». 
che il popolo cinese «conti-
nuerà a fornir e assistenza e 
aiuto al popolo vietnamita fi-
no a eh» gli Stati Uniti non 
avranro po.-.to fine alla loro 
guerra «li aggressione e fino 
alla vittori a totale ». 

o a Pechino l'am-
basciatore del Nord Vietnam 
n Cina Ngo Thuyen, che gli 

ha consegnato copia della di-
chiarazione del suo governo. 
il vice presidente del Consi-
glio cinese ha «severamente 
denunciato 5 crimin i dell'im-
perialismo americano che 
bombarda continuamente e 
selvaggiamente . -
hong e altr e regioni del Nord 
Vietnam  popoli del mon-
do. compreso quello america-
no, sanno ormai chi sia r e 
spon?abi> dell'aggiornamento 
della firm a dell'accordo di pa-
ce e chi ostacoli la soluzio-
ne pacifica della questione 
vietnamita ad una data rav-
vicinata. Gli atti -
t i e perfidi o 
americano dimostrano ancora 
ima volta la su*  ostinazione 
nel persistere nella sua guer-
ra di aggressione». 

a resistenza 

damenti americani su zone ci-
vil i di i e g e della 
distruzione di un ospedale a -
noi» e ha rivolt o un nuovo ap-
pellò agli Stati Uniti perché ces-
sino, gli attacchi aerei e ripren-
dano i negoziati di pace a Pa-
rigi .  - " . .

A Tokio, oltr e cento eminen-
ti studiosi giapponesi hanno 
inviato al presidente - Nixon 
un telegramma in cui chiedo-
no la immediata cessazione 
delle -incursioni aeree sulla 

V e la firm a immediata 
dell'accordo sul ristabiliment o 
della pace nel Vietnam. 

Sempre a Tokio, il consiglio 
municipale ha adottato una ri -
soluzione in cui le incursioni 
americane sul Vietnam nel 
-nord vengono definite «una 
sfida insolente» a quanti cer-
cano la pace nel mondo. a ri -
soluzione è stata sottoscritta 
da esponenti del partit o socia-
lista, del partit o socialdemo-
cratico, comunista e del grup-
po buddista del komeito. 

i all'ambasciata ame-
ricana di Tokio, si è svolta 
una manifestazione di protesta. 

Al Cairo, Al Ahram accusa 
gli Stati Unit i di essere impe-
gnati a portare il conflitt o del 
Vietnam ad un grado simile a 
quello che sfociò nella trage-
dia di , alla fine 
delia seconda guerra mondiale. 
- A , il deputato labu-

rista Charles  ha -
viato un telegramma al pri -
mo ministr o Edward , 
invitandolo a respingere l'in -
vito fattogli da Nixon a visi-
tare gli Stati Uniti : « Essen-
ziale è che lei sottolinei — af-
ferma il deputato — l'amaro 
disgusto per  i diabolici crimin i 
commessi da Nixon co;.tro l'u-
manità. nel Vietnam ». 

a Federazione sindacale 
mondiale ha protestato ener-
gicamente - contro i nuovi 
bombardamenti dell'aviazione 
militar e americana sulle città 
e le campagne della , 
chiedendo l'immediata cessa-
zione dei bombardamenti e la 
firm a dell'accordo di pace. 
'  Anche 1 sindacati dello Shrl 

a - (Ceylon), attraverso 
una dichiarazione del loro se-
gretario generale, hanno chie-
sto che «gli USA cessino i 
bombardamenti e firmin o sen-
za indugi l'accordo con il go-
verno della V e con il P 
sul ristabiliment o della pace 
in . 
'  U presidente dell'Uganda, 

i Amln, in un telegramma 
o a Nixon, ha espres-

so e disgusto « orror e per  que-
sta barbarle, che non trova 
precedenti nella storia della 
umanità ». 
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gitale della nazione Vietnam!-
i ». "-  * * 

l popolo o — scrive 
ancora il giornale — lotterà 
con coraggio fino alla vitto-
ri a finale.  tr e giorni stori. 
ci sono commemorati dal no-
stro popolo come i giorni del-
le più clamorose vittorie». 

« l Vietnam del Nord — ha 
concluso «Nhandan» — con 
uno spirit o  comune e con 
un comune , deve sol* 
levarsi e, fianco a fianco con 
il Sud, lottar e fino in fondo 
per  distruggere il nemico a-
merlcano ». 

Un dispaccio odierno del 
corrispondente  da 

i offe a della situa-
zione nella capitale. Eccone U 
testo completo: 

«  bombardamenti su -
noi e dintorni , che proseguo-
no i da lunedì se-
ra, sono leggermente diminui -
ti nelle ultim e 24 ore, nel cor-
so delle quali si sono avuti 
soltanto sette allarmi o bom-
bardamenti apparentemente 
dirett i su zone alla periferi a 
della capitale. 

«All'alb a di oggi (ora loca-
le), peraltro, 11 suono di si-
rene ed di esplosioni echeg-
giava nel cielo della capita-
le per  la 40.a volta dopo la 
ripresa del bombardamenti, 
lunedi scorso, fr a 11 tramon-
to e l'alba si sono avuti sei 
allarmi 

a popolazione della capi-
tale, che rimane numerosa, 
prosegue con calma nelle sue 
normali attivit à nonostante 
gli allarmi e le distruzioni di 
edifici anche nel centro della 
città, nonostante il raziona-
mento dell'acqua e dell'elet-
tricità . Su certe strade che 
portano alla periferi a si vedo-
no famiglie dirett e verso le 
campagne n bicicletta o su 
carrett i caricati con pochi ef-
fetti personali. Ad , tut-
tavia, rimangono numerose fa-
migli e al completo. 

«Nei luoghi colpiti dalle 
bombe, ad esemplo alla sta-
zione centrale o presso un ln-

e di edifici vicino alla 
ambasciata cubana, si lavora 
per  sgomberare le rovine. 

«A causa del gravi danni 
provocati all'aeroporto di Gia-
lam, l'aereo regolare russo 
dell'Aeroflot , un n 18. 
non è potuto atterrare, oggi: 
il volo è stato annullato per 
l'insufficient e lunghezza del-
la pista, resa parzialmente 
impraticabil e dalle bombe del 
B-52. a cantante Joan Baez 
ed altr i tr e pacifisti america-
ni — giunti ad i per 
portar e lettere al prigionier i 
americani in occasione delle 
festività natalizie — dovevano 
lasciare i con questo vo-
lo, ma si sono visti costret-
ti a prolungare il loro sog-
giorno nordietnamita. E' inve-
ce giunto. i sera, l'aereo 
di lìnea cinese, un Viscount: 
più leggero dell'aereo sovieti-
co. quello cinese è riuscito 
ad atterrar e a Gialam 

«  pilot i americani tenuti 
prigionier i a i comincia-
no a scavare alcuni rifug i per 
difendersi dagli attacchi ae-
rei sempre più frequenti sul 
Vietnam del Nord. 

« l campo visitato dai gior-
nalisti stranieri è stato colpi-
to durante i bombardamenti 
avvenuti la notte di lunedi, 
martedì e mercoledì scorso 

l nostro corrispondente 
, 23 

 «Pensiamo non valga nem-
meno la pena di perdere il 
tempo a spiegare che si trat -
ta di un prodotto della guer-
ra psicologica amerlcano-sai-
gonese»: questa è stata la 
secca dichiarazione pubblicata 
stamattina dalla delegazione 
nordvletnamlta di Parigi a 
proposito delle informazioni 
provenienti da Saigon, secon-
do cui il generale Glap era 

, stato ucciso da una mina a 
scoppio ritardat o mentre vi-
sitava 11 quartiere di g 
colpito dall'aviazione ameri-
cana. Un portavoce della stes-
sa delegazione, da noi interpel-
lato, ha detto che non si do-
veva soltanto smentire que-
ste informazioni ma ancho 
smascherarne il carattere ten-
denzioso e farsesco: il genera-
le Glap è in buona salute e 
Saigon deve trovarsi in ben 
cattive acque per  ricorrer e a 
cosi basse trovate. 

Quanto alle affermazioni del 
servizi psicologici saigonesi. 
secondo cui anche l'agenzia di 
stampa « Nuova Cina » avreb-
be confermato da Pechino la 
morte del generale Glap, l'uf -
ficio parigino di questa agen-
zia inform a che in nessuna 
delle sue trasmissioni ha ri -
ferit o una tale . 

, 1 rapport i diplo-
matici amerlcano-nordvletna-
mlt l hanno registrato oggi un 
nuovo aggravamento con "11 
rinvi o «sine die» della con-
ferenza degli esperti, che era 
stata convocata nel giorni 
scorsi, nonostante la brutale 
scalata di violenze e di distru-
zioni ordinata da Nixon. 

Nguyen Co Thach, vice-mi-
nistro degli esteri della , 
ha posto rapidamente fine al-
la seduta di stamattina a Gif-
sur-Yvette, annunciando che 
la sua delegazione rinviava 
a una data da precisarsi gli 

i degli esperti «in ra-
gione della situazione estrema-
mente grave creata dagli Stati 
Unit i ». 

n una lunga dichiarazione 
rilasciata più tardi alla stam-
pa, Nguyen Co Thach, dopo 
avere protestato contro « gli 
attacchi selvaggi e deliberata-
mente distruttor i dell'aviazio-
zione americana», ha detto: 
«Questi atti di scalata della 
guerra, che tendono a far  pres-
sione sul governo vietnamita 
durante la trattativa , e la 
mancanza di buona volontà e 
di serietà da parte americana 
danneggiano gravemente i ne 
goziati per  un regolamento pa-
cifico del problema vietnami-

ta. Noi desideriamo regolare 
pacificamente questo proble-
ma sulla base della garanzia 
dei diritt i nazionali fondamen-
tali del popolo vietnamita e 
del diritt o del popolo sud-viet-
namita all'autodeterminazione. 
Tuttavia , se gli Stati Uniti 
persistono nell'intensificare la 
guerra, il popolo vietnamita 
combatterà fino alla fine per 

a e la libert à 
della sua patria. Nessuna for-
za brutale, nessuna minaccia 
arrogante, nessuna perfida 
manovra potrebbero scuotere 
la nostra ferrea volontà». 

a. p. 

e controriform e 
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putati ) con la partecipazione 
del ministr o dei . 

Anche nel campo sanitario. 
Andreott i vuole lasciare il se-
gno della propri a linea. l te-
sto pubblicato ieri da
Sera, sul quale riferiam o am-
piamente a parte, merita giu-
stamente la definizione di con-
troriforma . a  ha nota-
to che esso va a al di là di 
ogni previsione pessimistica». 

Analogo è il caso delle pro-
poste di legge per  l'Universit à 
e per  la scuoia media supe-
riore. n un prim o momento. 
era stato annunciato che il 
Consiglio dei ministr i avreb-
be varato questi provvedimen-
ti prim a di Natale. Ciò non è 
stato possibile, invece, pro-
pri o per  i contrasti che sono 
scoppiati all'intern o della , 
della maggioranza di centro-
destra, ed anche in seno al 
Consiglio superiore della Pub-
blica istruzione, che infatt i è 
stato rinviat o a gennaio. Un 
ex ministr o della Pubblica 
istruzione, l'on. Gul, de. ha 
ammesso nei giorni scorsi che 
l'attual e governo non sarà in 
ogni caso in grado di far  pas-

sare i progetti Scalfaro in 
Parlamento. Non è escluso. 
d'altr a parte, che la questio-
ne venga portata anche da-
vanti alla prossima riunione 
della e de. 

SINISTRA PSI _ x „ , „ „ „ , 
sentanti della sinistra sociali-
sta nella e del Par-
tit o — , Codignola 
e Signorile — hanno diffuso 
ieri una nota molto critic a 
nei confronti dell'accordo di 
centro-sinistra firmat o dal PS
in Sicilia per  la Giunta re-
gionale. a sinistra socialista 
afferma che l'accordo a è mol-
to arretrato e che la sua ac-
cettazione da parte della mag-
gioranza del Comitato regio-
nale del  costituisce un 
grave errore politico ». «Sul 
piano politico — a la 
nota della sinistra — l'accor-
do esprime una linea sbaglia-
ta e negativa per l'assenza di 
un chiaro impegno antifasci-
sta e per la gravissima after-
mozione di lotta ai "totalita-
rismi" che ripropone, con di-
verso linguaggio, quella linea 
degli "opposti estremismi" 
contro cui tutto il  si è 
sempre battuto». 

o S 
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organizzare loro una vita co-
mune sulla base della fiducia 
e dell'amicizia e di fondare 
una comunità fraterna dei po-
poli». Oggi, afferma il docu-
mento, «il mondo intero con-
stata che l'ardit a idea dei so-
vietici, animati e dirett i dal 
Partit o comunista, è divenu-
ta una realtà». 

Nel giorno del cinquantena-
rio , prosegue il messaggio 
« vogliamo esprimere il nostro 
vivo riconoscimento ai lavo-
rator i di tutt i i paesi che ma-
nifestano la loro solidarietà 
con il primo Stato socialista 
multinazionale del mondo», a 
coloro che si batterono sotto 
la parola d'ordin e « giù le 
mani dalla a dei So-
viet! ». a coloro che al fianco 

S combatterono con-
tr o il fascismo, a coloro che. 
con il popolo sovietico e gli 
altr i paesi socialisti «opera-
no per  il consolidamento del-
la pace». 

o avere sottolineato «le 
trasformazioni sociali senza 
precedenti » che caratterizza-
no l'epoca attuale, il documen-
to constata: a oltr e un 
quarto di secolo l'umanit à 
non conosce più guerre mon-
diali . Tuttavi a non c'è spazio 
per  la serenità. e 
vergognosa degli Stati Uniti 
d'America contro il Vietnam 
prosegue sempre. -
smo americano fa trascinare 
con premeditazione la firma 
dell'accordo sulla fine della 
guerra. Esso ha rinnovato
bombardamenti feroci nel ter-
ritori o della . i di 
civil i i muoiono. Gli 
occupanti israeliani calpesta-
no ancora il suolo arabo.
regimi coloniali e razzisti 
profanano ancora il nostro 
pianeta, E tutt o ciò nell'ulti -
mo terzo del ventesimo seco-
lo». Confermata la solidarie-

tà «ai combattenti contro la 
aggressione imperialista nel-
l'Orient e arabo » e « ai popoli 
in lotta contro la dominazio-
ne coloniale», il documento 
lancia un solenne appello. 

«Noi chiamiamo i popoli — 
vi si legge — a unir e e a in-
tensificare  loro sforzi per 
salvaguardare e consolidare 
la pace, per  liquidar e il pe-
ricolo della guerra e 1 foco-
lai dell'aggressione imperiali -
sta. per  fare applicare le de-
cisioni dell'ONU sul non ricor -
so alla forza nelle relazioni 
internazionali e sull'interdi -
zione definitiv a delle armi 
nucleari e degli altr i mezzi 
di sterminio di massa. 

«Noi chiamiamo i popoli a 
unir e e a intensificare i loro 
sforzi in vista di rafforzar e 
le posizioni del socialismo, di 
consolidare l'indipendenza dei 
paesi che hanno spezzato le 
catene coloniali e di liquida-
re completamente l'oppressio-
ne coloniale. 

«Noi chiamiamo 1 popoli a 
unir e e a intensificare i loro 
sforzi n vista di liquidar e 
la fame, la miseria, l'ingiu -
stizia sociale, l'oppressione e 
l'ineguaglianza nazionale. 

«Noi chiamiamo i popoli a 
unir e e intensificare i loro 
sforzi in vista di difendere 
i valori cultural i e morali 
dell'umanit à contro l'ideolo-
gia reazionaria, contro il ve-
leno del razzismo, dello scio-
vinismo e del fascismo. 

«Noi chiamiamo i popoli a 
unir e e a intensificare i loro 
sforzi in vista di salvaguarda-
re e di restaurare l'ambiente 
naturale ». 

A conclusione. l messatrglo 
dichiara «a tutt a l'umanità» 
che S «resterà indefet-
tibilment e devota al e 
ideale dell'amicizia del popoli. 
della libert à e d«1 «talari 
smo ».
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Lo solenn e riunion e ol Cremlin o per i l 50  dell'URS S 

Ribadit o impegn o del 
moviment o operai o 

a fianc o del Vietna m 
E' stato espresso da tutti i delegati dei paesi socialisti e dei partiti co-

ora Thi Binh ringrazia l'URSS per « l'immenso aiuto » 
E' stato espresso da tutti i delegati dei paesi social 
munisti - La signora Thi Binh ringrazia l'URSS per 

Ecco i l test o del discors o 
de l segretari o general e del 
P C I , compagn o Berlinguer : 

Cari compagni, porto a voi 
e a tutt i i cittadini sovietici 
il saluto fraterno del Partit o 
comunista italiano. 

Nei cinquantanni trascorsi 
dalla costituzione dell'Unione 
delle e socialiste 
sovietiche, i vostri popoli han-
no compiuto un glorioso cam-
mino. Progressi straordinar i 
sono stati raggiunti, superando 
prove durissime, nello svilup-
po economico, sociale e cultu-
rale, nell'edificazione di una 
potente e unita comunità sta-
tale, nella quale convivono su 
basi di uguaglianza e di re-
ciproco sostegno tanti popoli 
e nazionalità diverse e che go-
de di rispetto e di ammirazio-
ne nel mondo intero. E', dun-
que, con legittima fierezza 
che i cittadini sovietici festeg-
giano questo anniversario. a 
questo anniversario è ricorda-
to con vivo senso di solidarie-
tà dai popoli di tutto il mondo. 

a rivoluzione socialista del-
l'Ottobr e 1917 e la costituzio-
ne dell'Urss hanno rappresen-
tato una svolta nella storia 
dell'umanità, dando inizio al-
la costruzione di una società 
liberata dall'oppressione di 
classe e nazionale. -
za e la politica dello Stato 
sovietico hanno mutato i rap-
port i mondiali tr a le forze 
del progresso e quelle della 
reazione, tr a le forze della 
pace e quelle della guerra, 
mettendo in moto un genera-

le processo di emancipazione 
e rinnovamento che si è irra -
diato in tutt i i paesi e in tutt i 
i continenti. Si deve soprat-
tutt o S la sconfitta 
delle barbarie nazista e fa-
scista. o e ' dal 
sostegno dell'Unione sovietica 
hanno tratt o slancio i movi-
menti di liberazione dei po-
poli dell'Asia. dell'Afric a e 
dell'America latina in lotta 
contro l'imperialism o e il co-
lonialismo. l colpo di timone 
impresso dalla e di 
Ottobre e dalla costituzione 

S al cammino dell'u-
manità è all'origin e del for-
marsi in diversi continenti di 
società socialiste e della fon-
dazione dei partit i comunisti, 
tr a i quali anche il nostro. 

Per  tutt i questi motivi l'an-
tisovietismo deve essere fer-
mamente respinto da tutte le 
forze che si battono contro 
l'imperialism o e la reazione. 

e sovietica è stata 
ed è sempre di più un baluar-
do sicuro per  la causa della 
pace nel mondo. e iniziative 
sviluppate dall'Unione sovie-
tica sulla base del program-
ma di pace approvato dal 

V Congresso del PCUS 
hanno dato un contributo de-
terminante ai progressi che 
si vanno realizzando sulla via 
della distensione, particolar -
mente in Europa. Si è aperta 
dinanzi all'umanit à la concre-
ta prospettiva di impedire 
una nuova guerra mondiale, 
di affermare una politica di 
pacifica coesistenza. 

 problemi della nostra epoca 
Si creano così condizioni 

più favorevoli per  la lotta 
dei popoli per  l'indipendenza 
e la libertà, per  la possibi-
lit à di avviare a soluzione i 
grandi problemi dell'epoca 
contemporanea, a cominciare 
da quelli della fame e del 
sottosviluppo. 

l compito più urgente di 
tutt e le forze rivoluzionarie, 
democratiche e di pace è 
quello di intensificare la so-
lidariet à e l'appoggio all'eroi -
co popolo vietnamita, affin-
chè gli Stati Uniti cessino 
immediatamente i loro crimi -
nali bombardamenti, pongano 
fine alla loro aggressione, ri -
nuncino ai loro piani neocolo-
nialistici . riconoscano il dirit -
to del popolo del Vietnam al-
la indipendenza e firmin o gli 
accordi nei termini fondamen-
tali già convenuti. Su questa 
questione si gioca oggi una 
partit a di valore decisivo per 
tutt e le forze anti-imperiali -
stiche. 

E' necessario operare per 
una soluzione di pace e di 
giustizia nel o Oriente. 
E* necessario operare per  la 
convocazione della conferen-
za per  la sicurezza europea, 
per  consolidare la distensione 
in Europa, per  una sempre 
più ampia cooperazione di na-
zioni libere e indipendenti. 
nella prospettiva di un supe-
ramento dei blocchi contrap-
posti. ' 

Nelle attuali condizioni in-
temazionali anche la lotta 
per  il rinnovamento democra-
tico, per  il progresso sociale 
e per  i l socialismo può ac-
quistare nuovo slancio.
grandi saccessi e l'esperienza 
realizzati dall'Unione sovieti-
ca e dagli altr i paesi che si 
sono avviati sulla strada del 
socialismo costituiscono una 
forza e un patrimonio pre-
ziosi per  tutt o il movimento 
operaio internazionale, per 

tutt e le forze di progresso e 
di pace. Naturalmente noi 
sappiamo che, come n ci 
ha insegnato, non può esiste-
re un modello di società so-
cialista unico e valido per 
tutt e le situazioni, che le vie 
della lotta per  il socialismo e 
gli stessi caratteri della so-
cietà socialista sono necessa-
riamente diversi, che ogni po-
polo deve trovar e e percor-
rere una strada propria . 

Per  quanto ci riguarda, noi 
siamo divenuti una grande 
forza nel nostro paese, sia 
perchè siamo parte del mo-
vimento operaio e comunista 
internazionale, sia perchè sia-
mo un partit o profondamente 
nazionale, che elabora e con-
duce in piena indipendenza la 
lotta per  lo sviluppo democra-
tico e per  la rivoluzione so-
cialista in . Noi lottiamo 
per  avanzare verso il sociali-
smo su una via di lotte di 
massa, politiche e parlamen-
tar i molto ampie; e pensiamo 
che si possa e si debba non 
solo avanzare verso il socia-
lismo, ma anche costruire il 
socialismo con il contributo 
di forze politiche, di organiz-
zazioni, di partit i diversi. 

Cari compagni! Nel corso 
di più di cinquanta anni si 
sono stabilit i tra i nostri par-
tit i rapport i di solida amici-
zia e di feconda collabora-
zione, espressione della no-
stra comune ispirazione mar-
xista, leninista e internazio-
nalista e di tante comuni bat-
taglie. o sviluppo di questi 
rapport i risponde inoltr e ai 
sentimenti dei nostri popoli e 
agli interessi dei nostri paesi. 
n questo spirito, auguriamo 

ai comunisti e ai popoli del-
l'Unione sovietica nuovi suc-
cessi nella grande opera di 
edificazione comunista, nella 
lotta per  la pace e per  la col-
laborazione tra ì popoli di tut-
to il mondo. 
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a giornata conclusiva della 
riunione solenne al Cremlino del 
Comitato centrale del PCUS, del 
Soviet Supremo S e del 
Soviet Supremo della -
ca federativa russa, convocati 
per  celebrare il 50° anniversario 
della nascita dello Stato sovie-
tico plurinazionale, si è trasfor-
mata oggi in una lunga e calda 
manifestazione di in -̂t nazionali-
smo proletario, di amicizia con 
l'Unione Sovietica e di solida-
rietà con il Vietnam in lotta. 
Alla tribun a si sono alternati 
per  tutto il giorno i capi dele-
gazione dei paesi socialisti, di 
partit i comunisti ed operai, di 
governi di paesi amici e di mo-
vimenti di liberazione e di diri -
genti delle quindici repubbliche 
che formano . A parte 
diamo il testo del saluto por-
tato a nome del PC  dal com-
pagno Enrico Berlinguer il qua-
le ha altresi consegnato, come 
dono del Comitato Centrale del 
nostro partito , un quadro di -
nato Guttuso. 

.Alla solenne celebrazione del 
50° S hanno assistito 
anche il compagno Tulli o Vec-
chietti. della presidenza del Co-
mitato mondiale della pace, e il 
compagno o , segre-
tari o nazionale della . 

Tutt i i rappresentanti stranie-
ri hanno ribadit o l'impegno a 
sostenere l'eroico popolo viet-
namita fino a quando, come si è 
espresso il bulgaro Todor Jiv-
kov. « esso non riporter à la vit-
toria totale della sua giusta lot-
ta liberatrice». a voce diretta 
dei combattenti vietnamiti è sta-
ta portata stamane dalla com-
pagna Thi Binh. ministro degli 
Esteri del P sud-vietnamita. 

i pomeriggio, come si ricor-
derà. aveva già parlato il capo 
della delegazione della V 
Truong Chinh. « l popolo viet-
namita — ha detto la compa-
gna Binh — che da oltre un 
quarto di secolo, sopportando 
sacrifici enormi, lotta contro 
l'aggressione, aspira ardente-
mente alla pace. a questa 
deve essere una pace vera, una 
pace nelle condizioni dell'indi -
pendenza e della libertà». 

l ministro degli esteri del 
P ha ribadit o che gli USA 

esigono la revisione non di clau-
sole particolar i dell'accordo sta-
bilito . ma delle clausole fonda-
mentali. di principio, mentre. 
sotto gli ordini degli Stati Uni-
ti . l'amministrazione fantoccio 
di Thieu si abbandona al ter-
rore e alle repressioni contro 
tutt i coloro che aspirano alla 
pace, alla democrazia e all'in -
tesa nazionale. 

a compagna Binh che aveva 
iniziato salutando calorosamente 
eie brillant i vittori e riportat e 
dal popolo sovietico fratello», 
a nome del FN  e del P ha 
espresso la sua riconoscenza 
profonda al PCUS. al governo e 
al popolo sovietico che danno 
«un aiuto e un sostegno im-
menso. prezioso ed efficace alla 
nostra lotta contro gli aggres-
sori americani per  la salvezza 
della patria ». 

l canto suo Fidel Castro. 
in un discorso molto applaudito 
ha dichiarato che « Cuba è riu-
scita a respingere l'offensiva 
dell'  imperialismo non soltanto 
grazie alla sua fermezza, al co-
raggio e alla determinazione del 
suo popolo, ma anche grazie 
alla notevole solidarietà mani-
festata dall'Unione Sovietica ». 

Tra gli altr i ospiti stranieri 
hanno parlato oggi l'ungherese 

, lo jugoslavo . il 
rumeno Ceausescu. il nordcorea-
no Tsoi Jem Cen. il mongolo 
Tsedenbal e il cileno Canto. 

Negli interventi dei massimi 
dirigenti delle repubbliche so-
vietiche è rivissuto il lungo cam-
mino percorso S per  ri-
solvere la questione nazionale. 
questione che. come aveva ri-
levato ieri Breznev nel suo rap-
porto < si pone con grande acu-
tezza negli Stati Uniti , nel Ca-
nada e nel Belgio per  non par-
lare della Gran Bretagna dove 
l'imperialism o inglese conduce 
da molti anni una guerra in-
fame contro il popolo -
landa del Nord in lotta per  i 
suoi diritt i >. 

n Unione Sovietica, aveva af-
fermato il segretario generale 
del Pri'S. < noi abbiamo tutte 
le ragioni por  dichiarare che 
la questione nazionale è stata 
ricolta  interamente e senza ri-
torno ». 

A conclusione delle celebra-
roni il Comitato centrale del 
PCUS. il Pre<idium del Soviet 
Supremo e il governo S 
hanno dato questa *rr a al Crcm 
lino un grande ricevimento 

r. e. 

Nuove condanne in America per  la politica di Nixon 

Colloqui o d i Nixo n 

con Hoig e Kissinge r 
, 22. 

Nixon ha ricevuto oggi a 
y Biscayne in Florida, ove 

si è recato per  i! Natale, un 
rapport o personale sulla mis-
sione che il generale g ha 
svolto in Vietnam del Sud, 

, Cambogia e Thailandia 
dopo la ripresa delle incur-
sioni a nord del ventesimo 
parallelo. e a g Ni-
xon ha convocato anche -
singer. 

l portavoce della Casa 
Bianca, d Ziegler, ha 
negato che la lettera di Nixon 
portata dal generale g a 
Thieu contenesse un ultima-
tum al presidente del Sud-
vietnam, con un aut-aul. 

n portavoce della Casa 
Bianca ha anche detto che 

g avrebbe consegnato a 
Nixon una comunicazione di 
Thieu; ma non ne ha indica-
to il tenore. 

New York Times: «È terrorismo 
su larga scala senza precedenti» 

41 esponenti di varie confessioni religiose accusano Nixon di aver  fatto fallir e le possibilità di pace — l 
card. l esprime « dolore e scoramento » — i festazione pacifista in Times Square, a New York 

HANO I — Una squadrigli a di gigantesch i « B - 5 2 » mentr e sganci a su Hano i i l suo micidial e caric o d i bombe . Ognun o di 
quest i apparecch i port a 30 tonnellat e di bomb e e le 100 stratofortezz e impiegat e ogn i giorn o nel corridoi o Hanoi-Haiphon g 
hann o gi à sganciat o in sol i tr e giorn i oltr e 20.000 tonnellat e d i esplosivo . A destra : una gigantesc a colonn a di fum o si lev a 
dop o l'esplosion e dell e bombe , nel cuor e di Hano i 

Pechin o « segue da vicin o lo svilupp o dell'espanders i dell e attivit à bellich e USA » 

PROTESTA DEL GOVERNO CINESE 
Cresce lo sdegno nel mondo 

Una dura lettera del Premier australiano al capo della Casa Bianca - Energico passo del 
governo egiziano - L'aggressione americana denunciata al Parlamento indiano 

. 22 
l governo cinese, tramit e 

l'agenzia Nuova Cina ha vigo-
rosamente protestato presso 
gli Stati Unit i per  le incur-
sioni dell'aviazione americana 
sul Vietnam settentrionale ed 
ha accusato i caccia statuni-

Vergognos a 
dichiarazion e 
d i Haig : « I 

bombardament i 
hann o effetto » 

. 22 
l prim o ministr o thailande-

se, maresciallo Thanom -
kachom, ha dichiarato che 
durante le conversazioni con 
l'inviat o della Casa Bianca. 
generale Alexander , egli 
ha ricavato l'impressione — 
come riferisce l'agenzia AP — 
«che gli Stati Unit i continue-
ranno a bombardare il Viet-
nam del Nord fino a quando 

i non accoglierà i ter-
mini di pace ». Egli ha citato 
una cinica dichiarazione dello 
inviato di Nixon: g ha 
detto che i bombardamenti 
hanno effetto» ha detto -
tikachron. parlando a una con-
ferenza stampa ed ha aggiun-
to a sua volta con uguale cini-
smo: « Penso che questa sia la 
unica misura che gli Stati Uni-
ti debbano adottare nel mo-
mento presente».

tensi di aver  danneggiato mer-
coledì un mercantile cinese, 
ormeggiato nel porto di -
phong. l 20 dicembre 1972 
— dice il comunicato — aerei 
americani hanno bombardato 
spietatamente la città di -
phong nella a demo-
cratica del Vietnam, attaccato 
navi vietnamite e straniere or-
meggiate in porto e danneg-
giato il mercantile cinese 
"Bandier a rossa 149", met-
tendo in grave pericolo i mem-
br i dell'equipaggio cinesi. Ciò 
non può non sollevare la più 
alta indignazione nel popolo 
cinese. ' 

a a Nuova Cina — 
dice la dichiarazione — è au-
torizzata a sottolineare che li 
governo cinese protesta vigo-
rosamente per  questa provo-
cazione di cui si è reso col-
pevole l'imperialism o america-
no e che al tempo stesso il 
governo segue da vicino lo 
sviluppo - dell'espandersi delle 
attivit à belliche americane». 

l governo americano — 
conclude il testo — deve im-
mediatamente cessare dall'at-
taccare navi mercantili cinesi 
e garantire che simili inciden-
ti non abbiano a ripetersi ». 

, 22 
 Primo ministr o australia-

no Gough Whitla m ha invia-
to al Presidente Nixon una 
lettera in cui protesta « in ter-
mini energici » per  la ripresa 
dei bombardamenti contro il 
Vietnam del nord. o hanno 
reso noto fonti governative 
precisando che si tratt a della 
protesta più energica che l'Au-
strali a abbia mai fatto agli 
Stati Uniti . l testo della let-

tera, a quanto si è appreso, 
non verrà reso noto. , 

*
, 22 

l governo egiziano ha pre-
sentato un'energica protesta a 
quello statunitense per il bom-
bardamento dell'ambasciata 
dell'Egitt o a , rimasta 
danneggiata ieri in un'incur -
sione aerea. 

a protesta è stata formula-
ta dal sottosegretario di Stato 
al ministero degli Esteri, 

l Fahmy, il quale ha con-
vocato a tale scopo Joseph 
Greene (che cura gli interessi 
statunitensi in Egitto dopo la 
sospensione dei rapport i diplo-
matici tr a i due paesi all'epo-
ca della guerra dei sei giorni) . 

Un portavoce ufficiale, com-
mentando le incursioni ameri-
cane su , ha detto che 
il mondo sta assistendo a un 
esempio unico di aggressione 
da parte di una grande poten-
za. Gli Stati Uniti — ha det-
to il portavoce — avrebbero 
dovuto astenersi da «queste 
gesta aggressive e invece di 
bombardare civil i  inermi 
avrebbero dovuto operare per 
la pace facendo fronte alle lo-
ro responsabilità di grande po-
tenza e i conformemente alla 
carta dell'ONU». 

l canto suo il giornale Al 
Ahram scrive stamane che le 
bombe sganciate sul Nord 
Vietnam negli ultim i quattro 
giorni avevano una potenza 
complessiva superiore a quel-
la di una bomba atomica- «E' 
divenuto ormai chiarissimo 
che i negoziati degli Stati Uni-
ti col Vietnam democratico 
erano solo un gioco elettora-
l e . Ciò che sta ora accaden-
do sottolinea una cosa impor-

Un'altr a cinica menzogna 

tante e cioè che l'aggressore 
non mantiene mai la parola o 
le promesse e compie sempre 
atti in contrasto con l'onore e 
la coscienza». 

n un altr o commento, lo 
stesso giornale dice che la po-
litic a al calcolatore di Nixon 
non tiene conto della capaci-
tà di resistenza dei popoli e 
delle loro inesauribili energie. 

NUOVA , 22 
l vice ministr o degli Este-

r i indiano Surendra Pai Singh 
in una dichiarazione al parla-
mento ha annunciato che la 
ambasciata indiana ad i 
è stata danneggiata per  la se-
conda volta dall'aviazione 
americana in due mesi e mez-
zo. Non si lamentano vittime. 
« Non possiamo che elevare la 
nostra voce di protesta per 
questi i bombar-
damenti, specialmente di zone 
civil i e perfino dei quartier i 
diplomatici» ha detto 11 vice 
ministro . 

NEW , 22. 
l New York Times pub-

blica oggi questo commento 
editoriale sulle incursioni ae-
ree americane contro il Viet-
nam del Nord: 

«  grossi B52 che vengono 
usati per  la prima volta su 
zone densamente popolate 
nella regione , 
non sono armi di precisione. 
Normalmente essi operano in 
volo di tr e unità che scari-
cano una scia di bombe su 
un'area larga più di mezzo 
miglio e lunga più di un mi-
glio e mezzo. 

«Anche se gli obiettivi so-
no strettamente militari , è 
certo che qualcosa di ben di-
verso dall'obiettiv o militar e 
viene coinvolto in una tale de-
vastazione. specialmente in 
un Blitz che in due giorni 
ha scaricato qualcosa come 
20.000 tonnellate di esplosi-
vo, l'equivalente della bom-
ba di . 

«Non c'è bisogno del reso-
conti dell'orror e di o 

i per  dedurre che la di-
struzione e le sofferenze uma-
ne devono essere estesissime. 
E a qual fine? 

«Funzionari a Saigon e 
Washington hanno detto che 
le i hanno lo scopo 
di stroncare n partenza una 
offensiva comunista. a per-
sonalità militar i a Saigon han-
no detto di non avere avuto 
alcuna indicazione su prepa-
rativ i in tal senso fatt i dal 
Nord-Vietnam. 

« Portavoce del governo han-
no detto che questo brutale 
attacco ha lo scopo di porta-
re ai leaders di i la de-
lusione di Nixon per  l'intran -
sigenza mostrata da i 
nelle trattativ e di pace. Solo 
la settimana scorsa, tuttavia, 
un dirigente responsabile a-
mericano ha centrato il pro-
blema sulla insistenza di 
Thieu, seguito dalla dichiara-
zione di Nixon che qualsiasi 
accordo deve specificamente 
riconoscere l'autorit à di Sai-
gon sul Vietnam del Sud. Ciò 
significa chiedere ai comuni-
sti di riconoscere di avere 
subito una sconfitta che in 
eifetti non hanno subito sul 
campo di battaglia. 

o indiscriminat o del-
la strapotenza aerea degli Sta-
ti Unit i per  tentare di -
re una soluzione americana ai 
problemi politic i nel Vietnam 
non è altr o che > terrorismo 
su scala senza precedenti, una 
ritirat a dai metodi diplomati-
ci che questa nazione sareb-
be la prima a denunciare ad 
alta voce se venisse praticata 
da un'altr a grande potenza. 
Nel nome della coscienza e 
del paese, gli americani de-
vono ora chiedere un rinsa-
vimento a Washington e la 
pace in a >. 

a escalation della guerra 
nel Vietnam è stata condan-
nata altresì dai senatori G. 

, . , T. 
. E. , j . javits, 

dal congressista . e e 
da altri . 

Nella lettera viene aspra-
mente criticat a la apolitica 
miope» del governo degli 
Stati Unit i a che sabota il re-
golamento pacifico nel Viet-
nam». 

Cresce intanto nel paese 
l'ondata di protesta. Una ma-
nifestazione di operai, studen-
ti , giovani e anziani, bianchi e 
negri si è svolta in Times 
Square a New York .  dimo-
stranti recavano cartelli di 
questo tenore: «Chiediamo che 
vengano cessati immediata-
mente i bombardamenti», «Ba-
sta con il regime fantoccio 
di Van Thieu», 

a escalation della guerra 
aerea contro il Vietnam del 
Nord è un oltraggio alle aspi-
razioni di tutt o il popolo 

americano — ha dichiarato nel 
corso del comizio un giova-
ne americano membro della 
organizzazione "Veterani del 
Vietnam contro la guerra" . — 
Noi non dobbiamo consentire 
che 1 crimin i del Pentagono, 
che portano alla morte centi-
naia di pacifici cittadini viet-
namiti , continuino -
to. Non abbiamo più bisogno 
di fallaci promesse di pace. 
Abbiamo bisogno di pace». 
 partecipanti alla dimostra-

zione hanno chiesto l'imme-
diata cessazione dell'ingeren-
za degli Stati Unit i negli affa-
ri del Vietnam. Contro 1 di-
mostranti è stata scagliata la 
polizia. Una ventina di perso-
ne sono state arrestate. 

a richiesta di cessare -
mediatamente 1 bombarda-
menti sulla V è stata fat-
ta pervenire alla rappresen-
tanza americana all'ONU da 
insegnanti e studenti delle 
università di Columbia e di 
New York, da rappresentan-
ti di altr i istitut i superiori di 
istruzione. Un sit-in si è svol-
to all'intern o della rappresen-
tanza.  dimostranti hanno ri -
volto a tutt i gli americani un 
appello affinchè venga inten-
sificata la lotta per  la im-
mediata cessazione dello spar-
gimento di sangue nel 
Vietnam. 

Comizi e dimostrazioni si 
sono svolti a San Francisco, 
Cleveland. s Angeles ed n 
altr e città degli Stati Uniti . 

Un gruppo di quarantuno 
religiosi, appartenenti a va-
ri e confessioni, ha accusato 
oggi Nixon di «aver  fatto 
abortir e le possibilità di pa-
ce» intensificando i bombar-
damenti sul Vietnam. 

« Come americani ci rifiu -
tiamo di sottostare all'ine-
vitabilit à di questa pazzia», 
affermano i religiosi in una 
lettera pastorale, accusando 11 
governo di aver  sferrato « nuo-
vi terror i » in .  fir -
matari della lettera invitano 
sia le chiese cristiane, che le 
comunità ebraiche a parteci-
pare in massa alla conferenza 
religiosa nazionale per  la pa-
ce in programma a Washing-
ton il 3 e il 4 gennaio pros-
simi. 

Tr a i firmatar i del docu-
mento figurano i maggiori 
esponenti delle confessioni 
episcopale, cattolico-romana, 
metodista e mennonita. 

l canto suo il cardinale 
John , presidente della 
conferenza nazionale dei ve-
scovi cattolici, in un docu-
mento autonomo esprime 
«dolore e scoramento» per 
«il ricorso alla forza ed ai 
massicci bombardamenti nel 
Vietnam». o prelato ri -
corda che propri o un mese fa 
i vescovi cattolici americani 
rivolsero un appello alle parti 
in lotta perché « ponessero fi-
ne ai bombardamenti ed al 
terrorism o che tante perdite 
di vite civil i e tanta distru-
zione hanno provocato » 

«E' necessario che questo 
appello sia oggi ripetuto», si 
legge nella dichiarazione o-
dierna del cardinale . 

e che racco-
glie le famiglie dei prigio-
nieri di guerra e dei dispersi 
in combattimento statuniten-
si ha accusato oggi il presi-
dente Nixon di abbandonare 
i prigionier i e di sacrificare 
« le loro vite propri o sotto gli 
occhi del pubblico americano, 
bombardando il loro campo 
di prigionia». 

* organizzazione afferma 
che n di , co-
me viene soprannominato 11 
campo, è ben conosciuto. «
governo sa dove esso si tro-
va, e non c'è pertanto alcuna 
scusa per  la tragedia». 

DALLA PRIMA PAGINA 

Tutta la stona della guerra 
del Vietnam è testimonianza 
del cinico uso della menzo-
gna da parte dei dirigenti 
americani.  « incidenti » 
del Tonchtno, completamente 
inventati, così come si è rive-
lato negli stessi Stali Uniti 
otto anni dopo, alla recente 
conferenza stampa di
ger, il  governo americano ha 
sistematicamente mentito al 
suo popolo e al mondo intero. 

 esempio è di ieri. 
 portavoce del

rispondendo ai giornalisti die 
chiedevano spiegazioni sul 
bombardamento da parte dei 
B-52 del campo dove sono in 
ternati i prigionieri di guerra 
americani, alcuni dei quali 
sono rimasti seriamente feriti, 
ha detto testualmente: « Non 
so come siano andate le cose. 
Noi non sappiamo dove siano 
ubicati i campi di internamen-
to. Una cosa e certa, la respon-
sabilità ricade su Hanoi che 
non rispetta la Convenzione 
di Ginevra che prevede l'in-
ternamento dei prigionieri in 
luoghi lontani dagli obiettivi 
militari*. 

Questa risposta supera ogni 
possibile manifestazione di ci-
nismo. Gli Stati Uniti  d'Ame-
rica hanno calpestato e calpe-
stano nel Vietnam la Conven-
zione di Ginevra e ogni Ugge 

internazionale.  dictotto an-
ni infatti gli Stati Uniti  rico-
prono di milioni di tonnellate 
di bombe un  al quale 
non è nemmeno mai stala di-
chiarata guerra.  i pirati del-
l'aria  colpiti ieri dalle bombe 
di Nixon, proprio in virtù del-
le convenzioni internazionali 
che il  invoca, sono, 
ira realtà, nella condizione di 
criminali  di guerra. Cionono-
stante ancora ieri un ex gene 
rate americano, che fu giudi-
ce del Tribunale di Norimber-
ga per i crimini del nazismo 
Telford Taylor, in visita da 
una settimana ad Hanoi assie-
me alla cantante Joan Baez, 
ha potuto constatare di per-
sona con quanta umanità sia-
no trattati quei prigionieri. 
Se oggi essi vengono colpiti 
dalle bombe americane ciò è 
perché le stralofortezze USA 
bombardano ti centro stesso 
di una città di oltre un mi-
lione di abitanti.
Nixon, gli stessi ex compagni 
d'arme dei prigionieri colpiti 
sanno benissimo che non vi so 
no obiettivi militari  ad Hanoi 
e tanto meno nei pressi del 
campo dove sono internati i 
loro compatrioti.  cosiddetto 
cHilton di Hanoi» si trova 
nel pieno centro della capita-
le, ai margini di un grande 
parco pubblico dove un tem-

pò, prima che le loro grida di 
giochi venissero soffocate e 
trasformate in grida di dolore 
dalle bombe, si divertivano i 
bambini. Gli * obiettivi* più. 
vicini sono l'ambasciata di 

 rasa al suolo il  16 ot-
tobre, il  quartiere « cinese » 
formicolante di abitanti, l'am-
basciata egiziana colpita ieri. 
la grande  uno dei più 
begli e antichi templi bud-
disti del Vietnam, spazzata 
via stamane dalla 32' incur-
sione nel giro di tre giorni. Si 
potrebbe chiedere al portavo-
ce del  dove avreb-
bero potuto trovare asilo vi si-
curo » t suoi compatrioti?
se nei pressi dell'ospedale Bac 

 raso completamente al 
suolo questa mattina, o negli 
edifici del  di cui 
non esiste più traccia, o nei 
sobborghi operai di Già
trasformati in un paesaggio 
lunare?  nemmeno a 
New York o a Washington 
dove molti di esii sarebbero 
certamente in prima fila tra 
i reduci che manifestano con-
tro la sporca guerra di Nixon 
che li  ha resi dei criminali di 
guerra e assassini di un po-
polo che non chiede altro che 
la propria indipendenza e li-
bertà. 

Franco Fabian i 

«Bandiera a n. 149», e 
imbarcazioni di altr e naziona-
lità , fr a cui il « m Son » bri -
tannico.  ' . 
~ A questo proposito la Came-
ra di commercio della V 
ha lanciato un. appello «agli 
ambienti commerciali e ma-
rittim i di tutu i paesi, a lut-

ate le organizzazioni marittim e 
nazionali e internazionali af-
finchè esigano che l'ammini -
strazione Nixon ponga imme-
diatamente fine ai bombarda-
menti di navi ancorate nei 
porti , che osservi i diritt i del-
l'attivit à marittima , che smi-
ni e sblocchi i porti , e che 
ponga fine alla violazione del-
la sovranità e della sicurezza 
del Vietnam». 

Quanto alle rappresentanze 
diplomatiche, dopo l'amba-
sciata cubana e quella egizia-
na, i bombardieri americani 
hanno centrato la e 
indiana. 

o a una grosso-
lana menzogna del Pentago-
no, che tentava di attribuir e 
al nordvietnamiti la responsa-
bilit à per  l'eventuale ferimen-
to di prigionier i americani, 
le autorit à di i hanno 
precisato che il campo colpi-
to è «situato in una zona po-
polosa. vicino ad alcune am-
basciate dove non vi sono ob-
biettiv i militari» . a di 
Washington era nientemeno 
che di «violazione della con-
venzione di Ginevra» per  ave-
re installato campi di pri -
gionia presso obbietivi mili -
tari . 

Nelle ultim e incursioni è 
stata colpita la pagoda di 
Chua Quan Su, il maggior 
tempio buddista del Vietnam 
del Nord. 

e persone, fr a cui don-
ne e bambini, sono morte. Tut-
tavia «l bombardamenti non 
hanno sconvolto la vita della 
capitale — ha detto radio -
noi — e i macelli hanno con-
segnato al mercato tutt o 11 
quantitativo . di carne pravi* 

sto, e gli altr i negozi hanno 
fornit o viveri in quantità ade-
guata alla popolazione.  tram 
funzionano regolarmente ». 

n occasione del 28 anni-
versario della fondazione del-
l'esercito popolare il ministr o 
della a Vo Nguyen Giap 
ha preso la parola nel corso 
di una cerimonia alla quale 
erano presenti anche il pre-
mier  Phan Van g e altr i 
dirigent i nordvietnamiti . «Gli 
Stati Unit i — ha detto Giap 
— sperano di piegare la vo-
lontà del popolo vietnamita 
con i bombardamenti in mas-
sa nel Nord Vietnam, ma que-
sta si rivelerà un'illusione. -
noi, g e altr e città 
possono essere bombardate e 
anche rase al suolo, ma la vo-
lontà del popolo vietnamita 
non cederà mai». 

« Abbiamo sconfìtto la 
"guerr a di sovversione'*  di Ei-
senhower — ha proseguito — 
la "guerr a speciale"  di -
nedy, la "guerr a limitata "  di 
Johnson, stiamo sconfiggendo 
e sconfiggeremo la "guerr a 
di aggressione"  condotta dal 
governo Nixon». Sottolinean-
do che alla « guerra d'aggres-
sione» partecipano più di un 
milione tr a soldati americani 
e fantocci, metà dell'aviazione 
strategica e tattica statuni-
tense e la più potente flott a 
navale del mondo, Giap ha 
ribadit o che i vietnamiti si 
batteranno fino alla vittoria . 

. 22. 
e terrificant i incursioni 

dell'aviazione USA contro la 
V non hanno alcun rifles-

so sull'andamento della guerra 
al Sud, dove nelle ultim e ore 
si registra una intensificata 
iniziativ a militar e del . 

e forze di liberazione hanno 
sferrato numerosi e micidial i 
attacchi contro le truppe col-
laborazioniste. o mi-
litar e di Pleiku, negli altipiani 
centrali, è stato ripetutamen-

te martellato dalle artiglieri e 
popolari; numerosi aerei ne-
mici sono stati distrutt i o 
danneggiati. 

i di Thieu sono stati 
attaccati presso e e Co. 
Nonostante i massicci inter-
venti dell'aviazione america-
na dure perdite sono state in-
flitt e a « marìnes » saigonesi 
presso Quang Tri . 

o « Giai Phong » ha dif-
fuso una dichiarazione del go-
verno rivoluzionari o provviso-
ri o del Vietnam del Sud che. 
condannando la scalata ame-
ricana, ha lanciato un appallo 
« a tutt i i paesi socialisti, non 
allineati, amanti della pace, e 
a tutt i i popoli del mondo, 
compreso quello degli Stati 
Uniti » perchè esigano la so-
spensione immediata dei bom-
bardamenti, e la firma,  da par-
te degli Stati Uniti , dell'accor-
do del 20 ottobre per  porr e 
fine alla guerra. l P ac-
cusa inoltr e gli Stati Unit i 
di «continuare una politica 
guerrafondaia» nella speranza 
di «vincere con la forza, di 
proseguire la vietnamkzazkme 
del conflitto, al fine di impor-
re il neocolonialismo nel Viet-
nam del Sud e mantenere la 
divisione del paese». 

«Questa politica — aggiun-
ge la dichiaratone — fallirà , 
Gli imperialisti americani non 
potranno dominarci con le ar-
mi. Questa realtà è già) stata 
provata e nessuna azione bru-
tale potrà costringerci alla sot-
tomissione ». 

, 22. 
 reparti popolari cambo-

giani hanno intensificato gli 
attacchi contro i fantocci di 

n Noi.  collaborazionisti 
si sono ritirat i entro il peri-' 
metro difensivo della città di 

g Thom assediata dai 
patrioti . Anche la guarnigione 
della capitale è stata ripetu-
tamente attaccata "
e ras i. 
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